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di Michele Montemurro
Editoriale

Due importanti indicatori per valutare la salute finanziaria 
di un’azienda sono i tassi di deterioramento del credito, 
che misurano il rischio di inadempienza dei debitori, e il 
fatturato, vale a dire i ricavi generati da un’impresa. Nel 

tempo in cui - post Covid - abbiamo assistito e assistiamo ad un inasprimento 
del costo della vita causato dal rincaro dei prezzi e dell’aumento del valore 
delle materie prime, in questo numero abbiamo voluto porre l’indice sui 
tassi di deterioramento perché fotografano anche a livello percettivo lo stato 
dell’arte. 

Molto spesso, anche quest’anno, ci siamo imbattuti sull’analisi di 
bilanci di società che hanno visto aumentare il proprio fatturato, ma non 
automaticamente la propria marginalità. Dallo studio di Abi e Cerved emerge 
uno spaccato interessante, una sorta di “isola felice” rappresentato da due 
settori su tutti: l’agroalimentare e le costruzioni. Nel primo caso i beni di 
prima necessità e la forte spinta dell’export, sulla scia di un brand fortissimo 
noto ai più come “made in Italy”, consentono all’agroalimentare di rimanere 
una colonna portante della nostra identità industriale, nel secondo caso 
invece un mercato “drogato” dalle misure introdotte repentinamente dal 
Governo Conte ha fatto svoltare un settore che anche quest’anno recita un 
ruolo strategico nell’economia del Paese, non senza aver provocato, però, 
alcuni disagi per la forte domanda che è stata avanzata. 

Il rincaro dei prezzi è un ostacolo per il consumatore ma, come si può 
dedurre dalle analisi, lo è in primis per l’industria che crea un effetto domino 
a rivalere sulle famiglie. Sarebbe un errore pensare di poter reggere a questi 
rincari forti di un tessuto industriale impermeabile, sulla base di requisiti che 
consentono all’Italia di essere ancora oggi il secondo Paese manifatturiero 
d’Europa nonostante il calo dello 0,4% del pil tedesco nel 2023 da cui spesso 
dipendiamo per alcune filiere. Ad aiutare le famiglie, prima del Governo, 
possono essere le stesse imprese se messe nelle condizioni di sostenere costi 
accessibili, ad iniziare da quello della benzina considerato che l’Italia è un 
Paese fondato su gomma. Rincari, anche questi, che finiscono per rivalersi 
sulle famiglie italiane, che però mantengono lo stesso potere d’acquisto con 
deduzioni facili da trarre.

L’industria manifatturiera e l’automotive in particolare affrontano costi 
di produzione crescenti a causa dell’aumento dei prezzi delle materie prime, 
tra cui acciaio, alluminio, plastica ed energia. Condizione che ha portato 
ad una riduzione della redditività e ha reso più difficile per le imprese 
competere a livello internazionale. 

Non basta, talvolta, studiare e adottare diverse strategie per fronteggiare la 
crisi. Alcune aziende cercano di diversificare le fonti di approvvigionamento 
delle materie prime, di ridurre la dipendenza da fornitori esterni e altre 
investono in tecnologie più efficienti per abbassare i costi di produzione 
e migliorare la competitività. Le aziende fanno la propria parte, in Italia 
come nel resto d’Europa. Gli scenari internazionali non agevolano il 
quadro economico ma possono indurre la Comunità europea ad individuare 
soluzioni condivise per fronteggiare i costi ed aumentare la competitività 
delle imprese europee. Se oggi la Germania è in recessione, né l’Italia né altri 
Paesi dell’Ue possono trarre conseguenze positive, perché diminuiscono le 
commesse e si indeboliscono le varie identità industriali europee, inserite 
nell’ambito di un sistema più ampio chiamato Occidente nel tempo della 
bi-globalizzazione, accentuata con la guerra in Ucraina prima e a Gaza poi.

Non è tutto fatturato quel che luccica
All that glitters is not turnover

T wo crucial indicators for evaluating a company’s financial 
health are credit deterioration rates, which measure the risk 
of debtors defaulting, and turnover, therefore the revenues 
generated by a company. In the - post-Covid - time in which 

we have witnessed and are witnessing a worsening of the cost of living 
caused by the rise in prices and the increase in the value of raw materials, 
in this issue, we wanted to stress the rates of deterioration because they 
also photograph the state of the art on a perceptive level. Very often, this 
year, too, we have come across the analysis of financial statements of 
companies that have seen their turnover increase, yet not their margins 
automatically. An interesting picture emerges from Abi and Cerved’s 
study, a sort of “happy island” represented by mainly two sectors: agri-
food and construction.  In the first case, basic necessities and the strong 
export push, in the wake of a powerful brand known to most as “made in 
Italy”, allow agri-food to remain a backbone of our industrial identity; in 
the second case, on the other hand, a market “drugged” by the measures 
suddenly introduced by the Conte Government has brought about a 
turning point in a sector which this year too plays a strategic role in the 
country’s economy, but not without causing some inconvenience due to 
the strong demand. The increase in prices is an obstacle for the consumer, 
but, as can be deduced from the analyses, it is predominantly an obstacle 
for the industry, which creates a domino effect affecting families. It would 
be a mistake to think that an impermeable industrial fabric can withstand 
these substantial increases based on requirements that allow Italy to 
still be the second manufacturing country in Europe today, despite the 
0.4% drop in German GDP in 2023, on which we often depend for some 
supply chains. Before the Government, the companies themselves can 
help families if they can sustain affordable costs, starting with petrol, 
considering that Italy is a country founded on rubber.
Price increases as well, which end up affecting Italian families, who, 

however, maintain the same purchasing power with deductions that 
are easy to draw. In particular, the manufacturing and automotive 
industries face rising production costs due to rising raw material prices, 
including steel, aluminium, plastic, and energy. A condition that has led 
to a reduction in profitability and made it more difficult for companies to 
compete internationally.
Sometimes, studying and adopting different strategies to deal with the 

crisis is not enough. Some companies seek to diversify the sources of 
supply of raw materials and reduce dependence on external suppliers, 
and others invest in more efficient technologies to lower production costs 
and improve competitiveness. Companies do their part in Italy as in the 
rest of Europe. International scenarios do not facilitate the economic 
situation but can lead the European Community to identify shared 
solutions to deal with costs and increase the competitiveness of European 
companies. If Germany is in recession today, neither Italy nor other EU 
countries can draw positive consequences because orders decrease and 
the various European industrial identities weaken, all within a broader 
system called the West during bi-globalization, accentuated with the war 
in Ukraine first and then in Gaza.
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OPINIONI

I l 16 dicembre 2022 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea la Direttiva 2022/2464, nota come
Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD), con cui la
Commissione Europea introduce il nuovo quadro normativo per

rendere obbligatoria e sistematica la rendicontazione di sostenibilità. Oltre 
alle grandi imprese, già obbligate dalla direttiva 2014/95/UE, recepita in 
Italia con il D.Lgs 254/2016, il nuovo obbligo comprenderà anche le piccole 
e medie imprese (PMI) ad eccezione delle microimprese, per un totale stimato 
di circa 50.000 organizzazioni in tutta l’Unione Europea.

Per implementare la nuova direttiva, l’EFRAG (European Financial 
Reporting Advisory Group) è stato incaricato per lo sviluppo di standard 
comuni di rendicontazione, gli European Sustainability Reporting Standards 
(ESRS), che sono stati adottati tramite atto delegato lo scorso 31 luglio 
2023. A questi, nel 2024, saranno affiancati anche gli standard di settore 
nonché quelli specifici per le PMI.

In risposta alle preoccupazioni espresse dalle imprese europee riguardo le 
molte difficoltà a cui dovranno far fronte per adeguarsi alla nuova direttiva, 
la Commissione ha rivisto la prima bozza dell’EFRAG, prevedendo una 
progressiva implementazione dei requisiti informativi e dei KPI richiesti alle 
imprese. Ciò offrirà maggiori opzioni alle aziende riguardo a cosa rendicontare 
e permetterà un’adozione graduale di alcuni requisiti ambientali e sociali, in 
particolare quelli non strettamente legati alla crisi climatica e non prioritari 
per l’azienda. Infatti, è stato attribuito un ruolo più centrale al processo di 
valutazione della materialità con l’eliminazione del principio secondo il quale 
tutte le informazioni prescritte negli standard dovrebbero essere considerate 
rilevanti per l’impresa. Questo approccio più flessibile sarà particolarmente 
utile per le PMI, che si troveranno per la prima volta ad implementare la 
rendicontazione di sostenibilità e dovranno far fronte a sfide maggiori per 
conformarsi ai nuovi requisiti.

Le imprese saranno inoltre chiamate ad adottare un modello di business 
più flessibile, che permetta di integrare la sostenibilità all’interno delle proprie 
struttura, nell’ambito dei processi aziendali ed accogliere nuovi approcci che 
richiedono cambiamenti significativi nella struttura e nei processi. L’eccessiva 
rigidità delle strutture operative e organizzative, infatti, riduce la capacità 
di adattamento delle organizzazioni ai mutamenti dell’ambiente esterno 
con il rischio di ridurne la resilienza nel lungo periodo. In aggiunta, stando 
all’approccio forward-looking auspicato dai nuovi principi Europei, le imprese 
dovranno concentrarsi non solo sulla rendicontazione delle informazioni 
ma anche sulla definizione di obiettivi concreti volti a migliorare le proprie 

performance in termini di sostenibilità. Senza obiettivi chiari e misurabili, 
infatti, il reporting di sostenibilità potrebbe non avere un impatto significativo 
sulle pratiche aziendali e perdere la sua funzione di indirizzo delle decisioni 
strategiche dell’organizzazione.

Inoltre, per valutare le prestazioni aziendali in termini di sostenibilità, sarà 
essenziale implementare processi di monitoraggio, raccolta ed elaborazione dei 
dati relativi ai criteri ESG (Ambientali, Sociali e di Governance), senza i 
quali le imprese potrebbero non essere in grado di soddisfare tutti i requisiti 
dei nuovi standard di rendicontazione. Questo vale specialmente per coloro 
che hanno una supply chain complessa o dipendono da fornitori esterni per 
la disponibilità delle informazioni. Un aspetto cruciale degli ESRS, infatti, 
riguarda la catena del valore e la rendicontazione dovrà includere informazioni 
sulle relazioni a monte e a valle dell’organizzazione, interessando anche coloro 
che non sono obbligati dalla CSRD, creando nuove sfide nella raccolta dei 
dati. Le imprese si scontreranno con le difficoltà legate alle proprie capacità di 
ottenere le informazioni, specialmente le PMI non obbligate che, oltre a non 
avere a disposizione alcuni dati, potrebbero non essere disposte a sopportare 
l’ingerenza della controparte.

La carenza di competenze e di personale qualificato sulla sostenibilità 
in azienda rappresenta un ulteriore problema comune che potrà ostacolare il 
progresso verso una gestione responsabile e sostenibile in linea con quanto 
richiesto dai nuovi principi. Le aziende dovranno affrontare la complessa 
scelta strategica tra sviluppare internamente le competenze o acquisirle da fonti 
esterne (make or buy), oltre a dover gestire la mancanza di consapevolezza, la 
carenza di formazione specifica e di una adeguata pianificazione strategica in 
linea con la sostenibilità. 

Infine, anche gli aspetti relativi alla governance richiederanno una 
compliance più estesa. Sarà essenziale condurre un’analisi dettagliata delle 
competenze degli amministratori, monitorare le presenze e la frequenza delle 
riunioni degli organi societari, valutare l’indipendenza dei membri, delineare 
in maniera chiara i criteri e i processi di nomina e selezione degli organi di 
amministrazione, direzione e controllo e definire ulteriori criteri per garantire 
una gestione sostenibile e responsabile. 

Nonostante le PMI abbiano ancora qualche anno a disposizione 
per adeguarsi alla nuova direttiva, si ritiene essenziale avviare fin da 
ora un percorso di adeguamento. Ciò permetterà loro di mettere in campo 
tempestivamente tutte le azioni necessarie per affrontare le nuove sfide previste 
dalla normativa ed evitare di trovarsi impreparate quando saranno coinvolte 
dai nuovi obblighi legislativi.

Le sfide delle pmi in materia Esg
di Alessandro Fusellato

Amministratore delegato Grant Thornton Consultants
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In una società moderna che si impegna ad essere quanto più possibile 
inclusiva esiste un tipo di discriminazione subdolo, strisciante, non 
apparente e poco conosciuto, ma non per questo meno dannoso: l’ageismo 
(semplice italianizzazione della parola ageism).

Il termine è stato coniato nel 1968 dallo psichiatra americano Robert Neil 
Butler e definisce la stereotipizzazione e la discriminazione nei confronti delle 
persone a causa della loro età. Il fatto che oggi, ad oltre cinquant’anni di distanza, 
la stessa parola ageismo sia ancora poco conosciuta è indicativo della gravità del 
fenomeno. Le forme più tipiche di manifestazione dell’ageismo sono l’utilizzo, a 
volte anche inconsapevole, degli stereotipi veicolati dai media, la discriminazione 
nel mondo del lavoro (una persona anziana affronta più difficoltà nel trovare lavoro 
nonostante abbia l’esperienza e le competenze necessarie o viene licenziata a causa 
della sua età con conseguenti problemi finanziari e diminuzione dell’autostima), 
l’isolamento sociale, i trattamenti medici inadeguati.

Le cause dell’ageismo possono essere molteplici: in primo luogo l’etica del lavoro 
che dà maggior valore alla produttività, così le persone anziane che non lavorano 
più non vengono rispettate. In secondo luogo, l’enfasi sul valore dell’autonomia 
e dell’indipendenza, per cui ci si sente superiori alle persone che non sono più 
autonome e indipendenti. Un terzo motivo è il culto, di matrice americana, della 
eterna gioventù, che troviamo espresso in modo particolare nelle pubblicità, che 
ritraggono sempre persone giovani e sorridenti, senza neppure considerare che anche 
gli anziani comprano i medesimi prodotti dei giovani e, per certi versi, hanno anche 
maggiori disponibilità economiche.

Sta di fatto che non ci si rende conto che nel 2050, le persone con più di 65 anni 
e, quindi, potenzialmente vittime dell’ageismo, saranno più di 2 miliardi e mezzo. 
Occorre, quindi, innanzi tutto acquisire consapevolezza degli stereotipi legati all’età 
(anche quando ci si trova a fare battute più o meno scherzose). Inoltre, condividere la 
realtà delle persone anziane può contribuire a sfatare miti e pregiudizi. A livello di 
media, occorre diffondere la consapevolezza sull’ageismo attraverso campagne, mezzi 
di comunicazione ed eventi pubblici quali occasioni per sensibilizzare la società. Sui 
luoghi di lavoro, è fondamentale incentivare la diversità intergenerazionale come 
momento di arricchimento individuale e collettivo al fine di contribuire a ridurre la 
discriminazione legata all’età. A livello legislativo, occorre sostenere politiche che 
promuovano l’uguaglianza di trattamento per le persone di tutte le età. È singolare, 
infatti, come l’età non sia prevista nell’art. 3 della Costituzione della Repubblica 
Italiana e neppure nella Dichiarazione Universale dei Diritti Umani.

È necessario, quindi, riconoscere che mentre ci sono molte cose che le persone 
anziane non possono più fare, ci sono altre cose che possono fare meglio dei giovani. 
Qualità preziose che aumentano con l’età sono l’esperienza, la comprensione 
delle persone e delle relazioni umane, la capacità di aiutare gli altri senza farsi 
coinvolgere dal proprio ego, e il pensiero interdisciplinare su grandi basi di dati, 
come l’economia e la storia comparata. Le persone più anziane sono, quindi, molto 
più brave dei giovani nel supervisionare, amministrare, consigliare, fare strategia, 
insegnare, sintetizzare, e concepire piani a lungo termine. Così come, prima di 
licenziare un cinquantenne bisognerebbe considerare che, ad esempio, se andiamo 
a vedere i brevetti registrati negli ultimi dieci anni, la maggior parte sono stati 
depositati da persone tra i 45 e i 65 anni.

L’istituenda ZES unica nell’Italia del Sud, nel calamitare 
investimenti esteri soprattutto di big player, dovrà competere a 
livello internazionale ed in particolare nel Mediterraneo con aree 
già da lungo tempo molto attrattive, come ad esempio quelle di 

Tanger Med e Port Said.
Quella del Mezzogiorno tuttavia non partirà da zero: premesso che con 

i suoi 19.932.825 abitanti al censimento del 2021 ne avrà di più di ben 
21 Stati dell’Unione europea, la ZES unica abbraccerà sistemi agricoli, 
manifatturieri, logistici e di ricerca scientifica applicata molto forti, ben diffusi 
sui territori e già da anni ormai integrati in alcune delle maggiori catene del 
valore del nostro Paese.

Nel decreto legge 124 del 19 settembre scorso, all’art.11 è prevista da 
parte della Struttura di missione - la cui istituzione è contemplata dall’art.10 
- la predisposizione di uno Schema di Piano strategico della ZES Unica 
che ne definirà, anche in coerenza con il PNRR, la politica di sviluppo, 
individuando anche in modo differenziato per le regioni che ne fanno parte, 
i settori da promuovere e quelli da rafforzare, gli investimenti e gli interventi 
prioritari e le modalità di attuazione. Si stabilisce inoltre che la Struttura di 
missione predisporrà lo Schema di Piano, garantendo la piena partecipazione 
e, pertanto, l’intesa con le Regioni.

Il Piano strategico infine verrà approvato dal Presidente del Consiglio, su 
proposta dei Ministro per il Sud, di concerto con i Ministri dell’Economia, 
delle Infrastrutture, delle Imprese e della Protezione civile, previo parere della 
Cabina di regia.

La Struttura di missione dunque predisporrà uno Schema di Piano 
‘di indirizzi’, partendo da ricognizioni delle specializzazioni produttive 
‘differenziate’ delle singole regioni, da individuarsi con le Istituzioni regionali, 
focalizzando i settori da ‘promuovere’, in quanto inesistenti nei vari territori, 
e quelli da ‘rafforzarvi’ perché già presenti, ma bisognosi di consolidamenti. 
Anche la legge istitutiva delle ZES del 2017 richiamava differenze settoriali 
e territoriali. Pertanto le Regioni, secondo la loro maggiore o minore capacità 
programmatoria, svolgeranno un ruolo determinante nella definizione delle 
linee portanti del Piano di sviluppo che riguarderanno i loro territori.

Il primo comma dell’art.11 inoltre fa riferimento a ‘investimenti e interventi 
prioritari’ per la crescita della ZES con le relative modalità di attuazione.

È presumibile perciò che alcuni di questi ‘investimenti e interventi 
prioritari’ possano assumere, almeno nella fase di avvio del Piano, anche una 
valenza territoriale sovraregionale, come ad esempio interventi in materia di 
infrastrutture viarie, ferroviarie e idrico-potabili.

Per i comparti industriali da promuovere e per quelli da rafforzare, ogni 
territorio ha ormai vocazioni particolari e specializzazioni consolidate, e si 
potrebbe pertanto lavorare a valorizzarle in relazione a loro filiere lunghe: si 
pensi a siderurgia, automotive, aerospazio, petrolchimica, chimica di base, 
agroalimentare, energia, ict.
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La consapevolezza dell’ageismo 
e la società inclusiva

di Pasquale La Pesa
Avvocato, esperto in diritto societario 

ZES, valorizzare la vocazione 
dei comparti industriali

di Federico Pirro
CESDIM
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Secondo il Codice di Corporate Governance l’obiettivo che 
guida l’azione del Consiglio di Amministrazione è il “successo 
sostenibile”, ossia la “creazione di valore nel lungo termine a 
beneficio degli azionisti, tenendo conto degli interessi degli altri 

stakeholder rilevanti per la società”. 
Le informazioni in materia di sostenibilità sono reperibili nelle Dichiarazioni 

di carattere Non Finanziario - DNF, introdotte dalla Direttiva 2014/95/
UE (recepita in Italia con il D.Lgs. n. 254/2016). Le società quotate sono 
soggette all’obbligo di pubblicazione della DNF, salvo che ricadano in una 
delle situazioni di esenzione previste (per dimensione o per appartenenza a un 
gruppo in cui la società madre già rediga una DNF consolidata). 

La Relazione Consob per l’anno 2022 rivela che nel 2022 sono state 
pubblicate, ai sensi del D.Lgs. n. 254/2016, 211 DNF relative all’esercizio 
2021, riferibili a 145 società con azioni quotate, 24 emittenti con titoli quotati 
su mercati regolamentati diversi da quelli domestici, 23 banche e assicurazioni 
non quotate e 19 emittenti che hanno agito in via volontaria. 

Il Rapporto FIN-GOV, emesso nel mese di ottobre 2023, ha analizzato 
152 DNF reperibili entro agosto 2023.

Le DNF assumono, in larga prevalenza (71%), la forma di un documento 
autonomo. Più rara è la loro inclusione nella Relazione sulla Gestione, di 
cui costituiscono una sezione (18%) e, ancor più (6%) la predisposizione di 
una Relazione integrata, dove le informazioni in materia di sostenibilità sono 
distribuite lungo tutta la Relazione sulla Gestione. 

Le DNF sono documenti corposi (mediamente 153 pagine), la cui dimensione 
lievita di anno in anno (135 pagine nel 2022). La taglia, che è pari a 119 
pagine per le sezioni della Relazione sulla Gestione, arriva a 156 pagine per 
i documenti autonomi e a 243 pagine per le Relazioni integrate. I dati medi 
nascondono una forte variabilità: le sezioni di Relazione sulla Gestione hanno 
una lunghezza variabile tra 29 e 510 pagine; le DNF autonome tra 59 e 
503 pagine. 

La normativa in materia di DNF è destinata ad essere rivoluzionata 
a seguito dell’entrata in vigore della Direttiva 2022/2464 (Corporate 
Sustainability Reporting Directive - CSRD). La Direttiva richiede 
l’applicazione degli European Sustainability Reporting Standards - ESRS, 
elaborati dell’EFRAG. Tali standard sono destinati ad essere applicati a 
partire dal 2024; l’informativa ad essi conforme sarà quindi disponibile a 
partire dal 2025.

L’entrata in vigore della CSRD e dei nuovi Standards lasciano presagire che 
la lievitazione del numero di pagine proseguirà nei prossimi anni. Le società 
maggiori stanno cercando di affrontare il problema attraverso la pubblicazione 
di una doppia relazione (DNF compliant con la normativa + Rapporto di 
Sostenibilità, documento sintetico dai contenuti e dalle forme più libere).

Le differenze tra uomini e donne generano valore nelle famiglie 
come nelle comunità sociali e aziendali. Riflettendo su questi temi 
importanti, rappresenta una buona notizia che la professoressa 
di Harvard, Claudia Goldin abbia vinto il premio Nobel per 

l’economia 2023 per “aver migliorato la nostra comprensione sugli esiti del 
mercato del lavoro femminile”. La Professoressa Goldin ha contribuito a mettere 
in luce i fattori che hanno influenzato e continuano a incidere sull’offerta e sulla 
domanda di lavoro femminile, riconoscendo l’importanza della prospettiva di 
genere nello sviluppo di un sistema economico sano e prospero. In Italia Ria 
Grant Thornton, member firm del network mondiale di audit e consulenza Grant 
Thornton International, è da anni la società partner tecnico per la rilevazione 
dei dati di imprese che si sottopongono a valutazione da parte del Winning 
Women Institute (WWI) per l’ottenimento della certificazione della parità di 
genere sulle azioni di valorizzazione del talento e del valore femminile in tutte le 
sue forme e processi interni ed esterni; partnership tecnica con WWI nata grazie 
a una iniziativa ideata da Angelo Giacometti, partner di Ria Grant Thornton. 
Recentemente sono stato invitato in Foro Buonaparte a Milano dove si è tenuta 
la cerimonia di premiazione delle imprese che hanno ottenuto la Gender equality 
certification di Winning Women Institute e quelle che hanno conseguito la 
Certificazione UNI/PdR 125:2022. Ho imparato molto nel confronto con 
le ceo donne che ho conosciuto tra le 12 aziende che hanno ricevuto il Premio 
2023 ideato da WWI “per aver saputo mettersi in discussione e intrapreso un 
percorso complesso di consapevolezza, dimostrando costanza e dedizione per il 
raggiungimento di standard elevati, oltre che di eccellenza operativa, qualità e 
sostenibilità”. Tra le altre iniziative in questo ambito intraprese da Ria Grant 
Thornton, l’aver aderito a Valore D, la prima associazione di imprese in Italia 
che promuove “l’equilibrio di genere” e una cultura inclusiva per la crescita delle 
aziende, in linea con le strategie di People&Culture definite a livello mondiale dal 
network Grant Thornton International. Secondo il rapporto annuale “Women 
in Business” 2023 di Grant Thornton, per quanto riguarda la situazione in 
Italia, le posizioni di ceo occupate dalle donne nel 2023 sono aumentate, con il 
24% di donne ai vertici aziendali (il 20% nel 2022) e il 34% nei ruoli nel 
senior management (30% nel 2022), in linea con la media europea. Risulta in 
calo la percentuale di aziende senza presenze femminili nel senior management, 
che attualmente si assesta al 7%, portando così l’Italia a posizionarsi tra i primi 
posti dell’Eurozona. 

La mia percezione con le aziende che frequento per lavoro è che stiamo 
progredendo ma c’è ancora un lungo tratto di strada da fare, specialmente in 
termini culturale e sociali e nelle pratiche aziendali che possono migliorare la 
flessibilità e il più efficace equilibrio tra lavoro online e in sede. Nell’ultimo 
anno si riscontra un aumento di presenze femminili nel senior management 
grazie a una maggior trasparenza nelle organizzazioni, alla rendicontazione 
del divario retributivo di genere che ancora non ha raggiunto livelli adeguati. 
Secondo il World Economic Forum, le prime dieci economie hanno migliorato 
almeno l’80% dei loro divari di genere, con i Paesi del Nord Europa in vetta 
alla classifica grazie alle capacità di aver saputo mettere a frutto il potenziale 
che c’è nella diversità.

Sul gender gap 
l’Italia sta migliorando 

Fabrizio Perego 
Partner Ria Grant Thornton

Dichiarazione non finanziaria: 
a che punto siamo

di Francesco Lenoci
Docente Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano
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LA BUONA
SANITA’ IN
CAMPANIA

Via Lazio, 32 - Marano di Napoli (NA) - 0817420886 

Radiologia - Risonanza Magnetica
Medicina Nucleare - Cardiologia

Radioterapia Oncologica  
Esami di Laboratorio

www.centroaktis.it
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DONNE PER AMBIENTE, SALUTE
E DIRITTI UMANI

Venti donne di ogni nazionalità si sono ritrovate l’estate scorsa in 
Salento per celebrare la nona edizione di “Women for Progress”. 
L’evento, organizzato dall’associazione culturale In Progress di Giusy 
Nobile e Giuseppe Borrillo, premia le migliori idee su ambiente, salute 
e diritti umani. La vittoria è andata ad una studentessa universitaria 
del Nicaragua, Odalis Soza, che ha presentato un progetto sulla 
riforestazione e sulla meliponicultura in una zona del suo paese. Tutte 
le concorrenti sono state protagoniste del lavoro “Profili del mondo” 
del fotografo Antonio Zanata.
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WOMEN FOR
ENVIRONMENT, HEALTH 
AND HUMAN RIGHTS

Twenty women of all nationalities gathered in Salento last summer to celebrate 
the ninth edition of “Women for Progress”. The event, organized by Giusy Nobile 
and Giuseppe Borrillo’s cultural association In Progress, rewards the best ideas 
on the environment, health and human rights. The victory went to an university 
student from Nicaragua, Odalis Soza, who presented a project on reforestation 
and meliponiculture in an area of her country. All contestants were featured in the 
work “Profiles of the World” by photographer Antonio Zanata.
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“…e se la profittabilità è elemento 
aziendale imprescindibile, nella 
matrice del valore di Villa Margherita  
si trova la soddisfazione del cliente, 
l’immagine di un’azienda sana, 
professionisti di altissimo livello, 
risorse motivate ed integrate, 
innovazione, proattività…”

www.clinicavillamargherita.it  Viale di Villa Massimo, 48 - Roma

(Ing. Dino Ciucci, Amministratore Delegato)
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Un nuovo modello
di stazione di servizi.

La crescita dei consumi fuori 
casa ed il ritorno agli acquisti nei 
negozi di prossimità danno alle 
stazioni di servizio l’opportunità 
di ampliare la propria offerta con 
prodotti e servizi diversi dai 
carburanti. A differenza di quanto 
avvenuto in altri mercati, in Italia 
questa opportunità è stata colta 
solo in minima parte. EG Italia, 
società del Gruppo EG, sta 
integrando l’offerta sulle proprie 
stazioni di servizio per allinearsi 
alle nuove tendenze ed ai 
cambiamenti nel comportamento 
dei consumatori.

EG Group, terzo retailer 
indipendente al mondo per 
numero di siti gestiti, ha adottato 
da anni un approccio innovativo 
al mercato, collaborando con 
marchi premium quali Esso, BP, 
Shell, Spar, Carrefour, Burger 
King, Starbucks e KFC. Con una 
rete di oltre 6.300 siti tra Regno 
Unito, Europa, Australia e USA, 
EG Group vanta un’esperienza 
consolidata nel rendere 
disponibile un’offerta di qualità di 
carburanti, convenience e 
ristorazione che supera le 
aspettative dei consumatori.

Dal 2018, a seguito 
dell’acquisizione da Esso Italiana 
di circa 1.200 stazioni di servizio 
a marchio Esso, EG Group 
opera in Italia, dove sta attuando 
il modello di business che si è 
dimostrato vincente in altri paesi, 
grazie anche alla collaborazione 
con Partner di primaria rilevanza 
come Esso, Carrefour, Burger 
King e Caffè Vergnano, con i 
quali condivide valori ed etica 
aziendale.

Fermandosi, ad esempio, nella 
stazione di servizio Esso di 
Piazzale Corvetto a Milano, dopo 
aver fatto rifornimento, i nostri 
Clienti possono fare la spesa al 
Cafferour Express e prima di 
rientrare a casa, ritirare 
all’interno del locker Amazon il 
prodotto che hanno acquistato 
online. Se, invece, la sosta è 
all’ora di pranzo nella stazione di 
servizio Esso di Settimo 
Milanese, i nostri Clienti possono 
gustare il leggendario Whopper 
al Burger King  e, dopo aver 
preso un buon Caffè Vergnano, 
rimettersi in viaggio.
 
Tutto all’interno di un unico sito: 
un’esperienza di acquisto 
“frictionless” che rende la sosta 
per il rifornimento più completa 
e soddisfacente.

eg.group
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Le stime settoriali del 
tasso di deteriora-
mento del 2023 rive-

lano come i nuovi crediti in 
default aumentino in tutti i 
settori considerati. Il setto-
re che evidenzia il rialzo più 
alto è l’industria (dall’1,7% 
al 2,8%), seguito dall’agri-
coltura (dall’1,8% al 2,8%). I 
servizi rimangono il setto-
re con i tassi di deteriora-
mento più alti, pari al 3,2% 
(dal 2,3% del 2022), seguiti 
dalle costruzioni (2,9% dal 
2,1% del 2022). La cresci-
ta dei tassi porta industria 
e servizi a superare i livelli 
pre-Covid (rispettivamente 
2,3% e 2,8% nel 2019), men-

tre agricoltura e costruzio-
ni rimangono al di sotto 
dei valori del 2019 (3,1% e 
4,0% rispettivamente nel 
pre-Covid). Analizzando 
l’evoluzione dei tassi di 
deterioramento settoriale 
al microscopio, si osserva 
come nel settore industria-
le siano le medie imprese a 
segnare gli incrementi più 
elevati (dallo 0,9% del 2022 
al 2,4% del 2023), attestan-
dosi su livelli doppi rispetto 
al 2019 (1,2%). Il secondo 
incremento più significati-
vo è quello delle grandi im-
prese, che nel 2023 passa-
no dallo 0,9% al 2,2% (0,9% 
nel 2019).

Nel 2023 agricoltura e costruzioni fanno meglio dei livelli pre-Covid. Nel settore 
industriale le medie imprese segnano gli incrementi più elevati dallo 0,9% del 2022 al 
2,4% del 2023, attestandosi su livelli doppi rispetto al 2019 (1,2%). Il secondo incremento 
più significativo è quello delle grandi imprese, che nel 2023 passano dallo 0,9% al 2,2% 
(0,9% nel 2019). Le piccole imprese portano i nuovi crediti in default dall’1,2% al 2,3% 
(1,6% nel 2019), mentre tra le microimprese i nuovi crediti deteriorati passano dal 2,1% 
del 2022 al 3,1% del 2023, un valore solo leggermente superiore al 2,9% del 2019

Nel settore delle costruzioni le imprese di medie dimensioni sono invece l’unica classe dimensionale 
che riduce i tassi di deterioramento. A livello territoriale le stime indicano per il 2023 un aumento 
dei tassi di deterioramento in tutte le aree del paese. Il Sud e le Isole si confermano l’area con il 
tasso più elevato

TASSI DI DETERIORAMENTO: 
GLI ANDAMENTI SETTORIALI

IFM
L ‘ I N C H I E S T A

In collaborazione con l’Ufficio studi di Cerved - Fonte: Outlook Abi-Cerved
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Le piccole imprese por-
tano i nuovi crediti in de-
fault dall’1,2% al 2,3% (1,6% 
nel 2019), mentre tra le 
microimprese i nuovi cre-
diti deteriorati passano 
dal 2,1% del 2022 al 3,1% 
del 2023, un valore solo 
leggermente superiore al 
2,9% del 2019. Nel settore 
delle costruzioni le impre-
se di medie dimensioni 
sono invece l’unica classe 
dimensionale che riduce 
i tassi di deterioramento 
(dal 2% del 2022 all’1,7% 
del 2023), allontanando-

si ulteriormente dai livelli 
pre-covid (4% nel 2019). 
Tutte le altre dimensioni di 
impresa risultano invece in 
aumento, con una crescita 
particolarmente marcata 
per le microimprese (da 
2,2% del 2022 al 3,1% del 
2023), che comunque pre-
sentano tassi inferiori di un 
punto percentuale rispetto 
al 2019 (4,1%). Nei servizi si 
registra una dinamica più 
eterogenea tra le diverse 
classi dimensionali: le mi-
cro (dal 2,5% al 3,4%) e le 
piccole (dall’1,8%% al 2,6%) 

fanno registrare un aumen-
to dei tassi di deteriora-
mento mentre si osserva, 
in controtendenza, una 
riduzione dei nuovi credi-
ti in default tra le grandi 
(dall’1,1% allo 0,7%) e le im-
prese di media dimensione 
(dall’1,4% all’1,0%), che ri-
mangono su livelli ampia-
mente inferiori al pre-Co-
vid (rispettivamente 1,3% 
e 1,8%). Il settore agrico-
lo mostra un incremento 
estremamente elevato nei 
tassi di deterioramento 
delle grandi imprese, che 

aumentano di più di quat-
tro volte il proprio tasso 
(dallo 0.9% del 2022 al 
4.4% del 2023). L’aumen-
to maggiore dopo quello 
delle grandi imprese è re-
gistrato dalle microimpre-
se, il cui tasso incrementa 
quasi dell’1% (dall’1.9% del 
2022 al 2.8% del 2023). Le 
piccole aziende seguono la 
tendenza delle micro e del-
le grandi, segnando un au-
mento sostanzioso (+0.8%; 
dall’1.5% del 2022 al 2.3% 
del 2023), mentre le medie 
aumentano meno di tutte 
(dall’1.5% all’1.8%). 

Le stime indicano per il 
2023 un aumento dei tassi 
di deterioramento in tutte 
le aree del paese. Il
Sud e le Isole si conferma-
no l’area con il tasso più 
elevato, portandosi dal 
2,8% del 2022 al 4%;
nonostante ciò, il Mezzo-
giorno è l’unica area che 
rimane al di sotto dei livelli 
pre-Covid (4,2%). Un
incremento consistente dei 
tassi si registra anche nelle 
aree del Nord, con il Nord 
Est che tocca il
2,3% nel 2023 partendo 
dall’1,6% dell’anno prece-
dente e il Nord Ovest che 
passa dall’1,8% del 2022
al 2,6% del 2023. Entram-
be le aree superano così i 
valori del 2019 (2,4% per il 
Nord Ovest e 2,1% nel
Nord Est). Il Centro cresce 
di 1 punto percentuale, e 
passa dal 2,7% del 2022 al 
3,7% del 2023.
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Figura 8 – Tassi di deterioramento per macrosettore 
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Tabella 2 – Valori tassi di deterioramento per macrosettore 

 Agricoltura Industria Costruzioni Servizi Tot. imprese 

2019 3.1% 2.3% 4.0% 2.8% 2.9% 

2021 1.8% 1.6% 2.0% 2.0% 2% 

2022 1.8% 1.7% 2.1% 2.3% 2.2% 

2023 2.8% 2.8% 2.9% 3.2% 3.1% 

 
 
Figura 9 - Tassi di deterioramento per dimensione d'impresa (industria) 
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Tabella 6 – Valore tassi di deterioramento per dimensione d’impresa (agricoltura) 

 Micro Piccole Medie Grandi Tot. agricoltura Tot. imprese 

2019 3.2% 2.8% 2.1% 1.6% 3.1% 2.9% 

2021 1.9% 1.5% 1.4% 1.1% 1.8% 2.0% 

2022 1.9% 1.5% 1.5% 0.9% 1.8% 2.2% 

2023 2.8% 2.3% 1.8% 4.4% 2.8% 3.1% 

 
 
 

GLI ANDAMENTI TERRITORIALI NEL 2023 
 
Le stime indicano per il 2023 un aumento dei tassi di deterioramento in tutte le aree del paese. Il 
Sud e le Isole si confermano l’area con il tasso più elevato, portandosi dal 2,8% del 2022 al 4%; 
nonostante ciò, il Mezzogiorno è l’unica area che rimane al di sotto dei livelli pre-Covid (4,2%). Un 
incremento consistente dei tassi si registra anche nelle aree del Nord, con il Nord Est che tocca il 
2,3% nel 2023 partendo dall’1,6% dell’anno precedente e il Nord Ovest che passa dall’1,8% del 2022 
al 2,6% del 2023. Entrambe le aree superano così i valori del 2019 (2,4% per il Nord Ovest e 2,1% nel 
Nord Est). Il Centro cresce di 1 punto percentuale, e passa dal 2,7% del 2022 al 3,7% del 2023. 
 
Figura 13 – Tassi di deterioramento per macroarea 
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Tabella 7 - Valori Tassi di deterioramento per macroarea 

 Nord Ovest Nord Est Centro  Sud e Isole Tot. imprese 

2019 2.4% 2.1% 3.4% 4.2% 2.9% 

2021 1.8% 1.5% 2.2% 2.3% 2.0% 

2022 1.8% 1.6% 2.7% 2.8% 2.2% 

2023 2.6% 2.3% 3.7% 4.0% 3.1% 
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in copertina

In particolare, tra le mi-
croimprese si osserva l’au-
mento maggiore nel Sud e 
nelle Isole (4,2% partendo 
dal 2,9% del 2022), l’unica 
area in cui non viene tut-
tavia superato il valore del 
2019 (4,4%). Un aumento 
del tasso di deterioramen-
to cospicuo si osserva an-
che tra le micro del Centro 
(3,8% nel 2023 vs 2,8% nel 

2022). Tra le piccole im-
prese, la crescita maggio-
re dei nuovi crediti in de-
fault si registra nel Centro 
(da 2,1% del 2022 a 3,2% 
nel 2023), che raggiunge 
il Sud e Isole come area 
con i tassi più elevati. Per 
le medie imprese l’incre-
mento maggiore in termini 
relativi è rilevato al Nord 
Est, che più che raddoppia 

il tasso di deterioramento 
passando dallo 0,8% del 
2022 all’1,7% del 2023. In 
termini assoluti invece, a 
crescere maggiormente 
è il Centro (dall’1,6% del 
2022 al 2,6% del 2023). Il 
Sud e le Isole passano da 
1,7% a 2,4% nel 2023, men-
tre il Nord Ovest dall’1,1% 
all’1,6%. Le grandi impre-
se vedono un significativo 

peggioramento della pro-
pria condizione in relazio-
ne alle posizioni creditizie. 
L’aumento maggiore si 
vede al Centro, che passa 
dall’1,4% del 2022 al 2,5% 
del 2023, seguito poi dagli 
aumenti dell’1% registrati 
al Nord Est (da 0,8% nel 
2022 all’1,8% nel 2023) e 
nel Sud e Isole (dall’1,4% 
nel 2022 al 2,4% nel 2023). 
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Tabella 6 – Valore tassi di deterioramento per dimensione d’impresa (agricoltura) 

 Micro Piccole Medie Grandi Tot. agricoltura Tot. imprese 

2019 3.2% 2.8% 2.1% 1.6% 3.1% 2.9% 

2021 1.9% 1.5% 1.4% 1.1% 1.8% 2.0% 

2022 1.9% 1.5% 1.5% 0.9% 1.8% 2.2% 

2023 2.8% 2.3% 1.8% 4.4% 2.8% 3.1% 
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Le stime indicano per il 2023 un aumento dei tassi di deterioramento in tutte le aree del paese. Il 
Sud e le Isole si confermano l’area con il tasso più elevato, portandosi dal 2,8% del 2022 al 4%; 
nonostante ciò, il Mezzogiorno è l’unica area che rimane al di sotto dei livelli pre-Covid (4,2%). Un 
incremento consistente dei tassi si registra anche nelle aree del Nord, con il Nord Est che tocca il 
2,3% nel 2023 partendo dall’1,6% dell’anno precedente e il Nord Ovest che passa dall’1,8% del 2022 
al 2,6% del 2023. Entrambe le aree superano così i valori del 2019 (2,4% per il Nord Ovest e 2,1% nel 
Nord Est). Il Centro cresce di 1 punto percentuale, e passa dal 2,7% del 2022 al 3,7% del 2023. 
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In particolare, tra le microimprese si osserva l’aumento maggiore nel Sud e nelle Isole (4,2% par-
tendo dal 2,9% del 2022), l’unica area in cui non viene tuttavia superato il valore del 2019 (4,4%). 
Un aumento del tasso di deterioramento cospicuo si osserva anche tra le micro del Centro (3,8% 
nel 2023 vs 2,8% nel 2022).  
Tra le piccole imprese, la crescita maggiore dei nuovi crediti in default si registra nel Centro (da 
2,1% del 2022 a 3,2% nel 2023), che raggiunge il Sud e Isole come area con i tassi più elevati. Per 
le medie imprese l’incremento maggiore in termini relativi è rilevato al Nord Est, che più che rad-
doppia il tasso di deterioramento passando dallo 0,8% del 2022 all’1,7% del 2023. In termini asso-
luti invece, a crescere maggiormente è il Centro (dall’1,6% del 2022 al 2,6% del 2023). Il Sud e le 
Isole passano da 1,7% a 2,4% nel 2023, mentre il Nord Ovest dall’1,1% all’1,6%. Le grandi imprese 
vedono un significativo peggioramento della propria condizione in relazione alle posizioni credi-
tizie. L’aumento maggiore si vede al Centro, che passa dall’1,4% del 2022 al 2,5% del 2023, seguito 
poi dagli aumenti dell’1% registrati al Nord Est (da 0,8% nel 2022 all’1,8% nel 2023) e nel Sud e 
Isole (dall’1,4% nel 2022 al 2,4% nel 2023).  
 
 
Figura 14 - Tasso di deterioramento per macroarea (microimprese) 
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Tabella 8 - Valori tassi di deterioramento per macroarea (microimprese) 
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PASSIONE. VELOCITÀ. EFFICIENZA. 
L’ARTE DEL TRASPORTO.
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Figura 15 - Tasso di deterioramento per macroarea (piccole imprese) 
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Tabella 9 - Valori tassi di deterioramento per macroarea (piccole imprese) 

  Nord Ovest Nord Est Centro  Sud e Isole Tot. piccole Tot. imprese 

2019 1.7% 1.4% 2.7% 3.5% 2.1% 2.9% 

2021 1.3% 0.9% 1.6% 1.8% 1.3% 2.0% 

2022 1.3% 1.1% 2.1% 2.2% 1.6% 2.2% 

2023 1.9% 1.7% 3.2% 3.2% 2.4% 3.1% 

 
 
 
Figura 16 - Tasso di deterioramento per macroarea (medie imprese) 
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Tabella 10 - Valori tassi di deterioramento per macroarea (medie imprese) 

  Nord Ovest Nord Est Centro  Sud e Isole Tot. medie Tot. imprese 

2019 1.4% 1.1% 2.3% 3.2% 1.7% 2.9% 

2021 1.1% 0.8% 1.5% 1.6% 1.1% 2.0% 

2022 1.1% 0.8% 1.6% 1.7% 1.2% 2.2% 

2023 1.6% 1.7% 2.6% 2.4% 2.0% 3.1% 

 
 

Figura 17 - Tasso di deterioramento per macroarea (grandi imprese) 
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Tabella 11 - Valori tasso di deterioramento per macroarea (grandi imprese) 

  Nord Ovest Nord Est Centro  Sud e Isole Tot. grandi Tot. imprese 

2019 1.1% 1.0% 1.8% 2.6% 1.3% 2.9% 

2021 0.9% 0.7% 1.2% 1.5% 0.9% 2.0% 

2022 0.8% 0.8% 1.4% 1.4% 1.0% 2.2% 

2023 1.7% 1.8% 2.5% 2.4% 1.9% 3.1% 

 
 
LE PREVISIONI PER IL 2024/2025 
 
Le previsioni dei flussi di nuovi NPL nel biennio 2024/25 riflettono un quadro economico caratte-
rizzato da grande incertezza e rallentamento dell’attività economica. 
La domanda globale frena e continua a subire gli effetti negativi di un’inflazione che si mantiene 
su livelli molto elevati, nonostante si inizi ad intravedere un’inversione di tendenza a favore di 
una riduzione del livello dei prezzi. 
Il costante incremento dei tassi di interesse operato dalle banche centrali per ridurre le spinte 
inflattive rallenta gli scambi internazionali, colpendo in misura maggiore le economie che si ba-
sano fortemente sull’export. Gli effetti del rialzo dei tassi di interesse sulle condizioni di finan-
ziamento agiscono sul profilo di rischio delle imprese, lasciandole maggiormente esposte ad 
eventuali shock idiosincratici. 
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“Il punto di congiunzione tra due mondi”

87040 Castrolibero (CS)
Via Pirelli, 10

t. +39 0984 461129
info@pirossigeno.com 

www.pirossigeno.com
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Dal 1982 siamo il vostro valore aggiunto
Background e know how consolidato al servizio dell’Industria 

Aerospaziale ed Elettromeccanica da 4 decenni.
 

Esperti in lavorazioni meccaniche complesse di parti in Inconel, 
Titanio, Superleghe, Tungsteno, Molibdeno e leghe di Alluminio

CDMO Contract Development and 
Manufacturing Operations for APIs

NEW CLINICAL 
SCALE API PLANT

INDUSTRIAL 
CHROMATOGRAPHY 
SYSTEM

HIGH POTENT API 
CONTAINMENT

MANUFACTURING 
TECHNOLOGIES OF 
DIAGNOSTIC DYES

50 years of 
experience in Custom 
Development

Dedicated resources 
for Technology 
Transfer, Scale Up 
and Industrialization

High expertise in 
Complex Chemistry

CGMP Multi-Scale 
facilities with diversifi ed 
Manufacturing 
Scale Equipments 
and Technologies

icrom.com
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di MAURO DENIGRIS

STORIE

STONEX
L’INNOVAZIONE ITALIANA 

CHE HA AFFASCINATO I CINESI

I  R A C C O N T I

Fondata nel 2009 da un imprenditore brianzolo, oggi è una delle società leader
a livello mondiale nel campo della misurazione e del rilevamento, prevalentemente GPS

e antenne che determinano le coordinate dei punti. Nel 2016 è stata venduta agli asiatici

BILANCIO 2022
FATTURATO: 31.332.199 €

MOL: 8.799.022 €
UTILE LORDO: 8.118.981 €

DIPENDENTI: 50
SEDE LEGALE: Monza (MB)
SEDE AMMINISTRATIVA:

Viale dell’Industria, 53
20037- Paderno Dugnano (MI)

Il vicepresidente e chief operating 
officer Andrea Bianchi

IFM



31

  industriafelix.it    

Andrea Bianchi, chief operating officer:
«La crescita di Stonex negli ultimi 4 anni è stata esemplare, soprattutto perché 
avvenuta in un periodo storico molto difficile grazie ad un costante impegno

per l’innovazione e il progresso nel campo delle tecnologie di posizionamento» 

STORIE

L’unica cosa che ha un contatto con il 
passato è il nome, con un evidente 
richiamo alle pietre che nell’antichi-
tà venivano utilizzate per delimita-
re i confini territoriali in seguito ad 
una misurazione. Per il resto Stonex 
è una azienda giovane e tutta pro-
iettata al futuro. Fondata nel 2009 
da imprenditore brianzolo, Davide 
Erba, che prima di rientrare in Italia 
ha fatto esperienze in Cina lavorando 

per importanti aziende produttrici di 
strumenti di misurazione, oggi è una 
delle società leader a livello mondiale 
nel campo della misurazione e del ri-
levamento. Fra i numerosi strumenti 
per la misurazione (prevalentemen-
te ricevitori GPS che determinano le 
coordinate dei punti e Laser Scanner 
3D per rilievi tridimensionali) spicca 
l’innovativo XVS Visual Slam, Scanner 
videogrammetrico che utilizza una 

tecnologia basata sull’integrazione di 
immagini ad alta risoluzione, un siste-
ma inerziale e un algoritmo comples-
so: acquisendo uno scenario con XVS, 
è possibile generare un modello 3D at-
traverso tecniche fotogrammetriche. 
Con oltre 200 distributori qualificati 
in tutto il mondo, Stonex è diventata 
in pochi anni un punto di riferimento 
nella produzione e commercializza-
zione di strumenti di misurazione.
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STORIE

Grazie all’integrazione di diverse 
tecnologie di posizionamento e 
software, l’ampia gamma di so-
luzioni consente di soddisfare le 
esigenze di molti settori applicati-
vi e industriali. Pur essendo stata 
venduta nel 2016 al gruppo cinese 
UniStrong, Stonex ha mantenuto 
infatti la 
c re a t i v i t à 
tipica dell’I-
talia. La 
sede prin-
cipale è in 
p r o v i n c i a 
di Milano. 
Altre due 
sono a Bo-
ston, negli 
Stati Uniti e 
in Cina.
«La cresci-
ta di Sto-
nex negli 
ultimi 4 
anni è stata 
esemplare, 
soprattutto perché avvenuta in 
un periodo storico molto diffici-
le grazie ad un costante impegno 
per l’innovazione e il progresso nel 
campo delle tecnologie di posizio-
namento – racconta Andrea Bian-
chi, Chief Operating Officer -. Fin 
dalla nostra fondazione, Stonex 
ha lavorato instancabilmente per 
portare tecnologie di alta precisio-
ne e affidabilità sul mercato. Oggi 
vogliamo non solo mantenere 
questo impegno, ma raffor-
zarlo ulteriormente. 
Siamo determi-
nati a offrire 
soluzioni sem-
pre più avan-
zate, in grado 
di soddisfare le 
esigenze in evolu-
zione dei nostri clien-
ti e superare le sfide del 
settore. Continueremo 
a investire in ricerca e 

sviluppo per introdurre tecnologie 
innovative di punta che consenti-
ranno una maggiore precisione e 
produttività. La sfida che ci aspetta 
per i prossimi anni è sicuramente 
impegnativa ma siamo pronti a 
lavorare per aumentare il nostro 
valore aziendale garantendo e pro-

muovendo una 
crescita sosteni-
bile».
I clienti di Sto-
nex sono archi-
tetti, geometri, 
studi di ingegne-
ria e ovviamente 
pubblica ammi-
nistrazione.
E la crescita è 
continua. Come 
dimostrano an-
che i numerosi 
riconoscimen-
ti ottenuti nel 
2023, tra cui il 
premio Indu-
stria Felix, Sto-

nex è un’azienda con un fatturato 
in grande salute. È l’unica azienda 
di produzione e vendita in Italia 
che si occupa di questo tipo di tec-
nologia e si è ritagliata una fetta di 
mercato molto interessante per-
ché si colloca fra i 4/5 colossi mon-
diali del settore. Il segreto? I prezzi 
competitivi e la produzione diret-
ta, oltre al fatto di poter contare 
su una struttura composta in gran 

parte da ingegneri prove-
nienti dal Politecnico 

di Milano e da quel-
lo di Torino e alla 
collaborazione con 
molte università, 
in particolare con 
lo Iuav di Vene-

zia, ed enti a livello 
nazionale come INGV 

(Istituto Nazionale di Ge-
ofisica e Vulcanologia), 

E-Distribuzione ed 
Enel Green Power.

«Il segreto? I prezzi 
competitivi e la 

produzione diretta, 
oltre al fatto di poter 

contare su una struttura 
composta in gran parte 
da ingegneri provenienti 
dal Politecnico di Milano 
e da quello di Torino e 
alla collaborazione con 

molte università»
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Può una società pubblica sull’orlo del dissesto trasfor-
marsi, nell’arco di pochi anni, in un modello riconosciuto 
di buone pratiche? Con la sua emblematica storia di rina-
scita, la Bari Multiservizi S.p.A. rappresenta uno straordi-
nario esempio per l’Italia intera e in particolare per il 

Mezzogiorno, dove spes-
so gli interessi della politi-
ca prevalgono su quelli 
della collettività. 
Controllata dal Comune di 
Bari, l’azienda si occupa 
di manutenzione verde, 
manutenzione civile e 
custodia di immobili ap-
partenenti al patrimonio 
dell’ente. Sotto la spinta 
del CdA insediatosi nel 
2016 e presieduto 
dall’avv. Francesco Biga, 
la Bari Multiservizi ha ar-
chiviato un periodo di fles-
sione fortemente negati-
va, riacquistando solidità 
economico-finanziaria ma 
anche credibilità agli occhi 
dei cittadini, sfiduciati dal-
la precedente gestione. 

Nonostante la pandemia e il 
trend inflazionistico globale, 
negli ultimi anni la società è 
riuscita a mantenere un ritmo di 
crescita sostenuto e a registrare 
risultati d’eccellenza. Risultati 
che le hanno permesso di ag-
giudicarsi, sia nel 2022 sia nel 
2023, l’Alta Onorificenza di Bi-
lancio al Premio nazionale Indu-
stria Felix, figurando tra le top 
10 nella categoria Partecipate a 
Maggioranza Pubblica. 
Per allinearsi ai criteri ESG, la 
Bari Multiservizi ha già sostenu-
to importanti investimenti sul 
fronte della transizione ecologi-
ca (in particolare l’autonomia 
energetica e l’elettrificazione di 
veicoli e attrezzature), accom-
pagnati da una notevole digita-
lizzazione dei processi interni. 
La governance, ispirata da solidi princìpi etici, pone gran-
de attenzione ai dipendenti attraverso efficaci misure di 
welfare, formazione continua e incentivazione, che ren-
dono il contesto lavorativo stimolante e assicurano eleva-
ti livelli di produttività. 
 

BBaarrii  MMuullttiisseerrvviizzii  SS..pp..AA..  
Via Michele Viterbo, 6 - 70126 Bari (BA) 

080 553 34 40 - multinfo@barimultiservizi.it  
www.barimultiservizi.it 

CONSORZIO UTILITA’ SOCIALE SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE
Sede legale: Via Longano n. 20 - 86100 CAMPOBASSO
e-mail: info@cus94.it
pec: amministrazione@pec.cus94.it
sito web: www.cus94.it

Il C.U.S. Consorzio Utilità Sociale, nato nel 1994, offre servizi socio-sanitari e
assistenziali a utenti di esclusiva competenza psichiatrica. E’ operativo in Puglia
e in Molise con strutture di riabilitazione a carattere extra-ospedaliero nelle
quali viene svolto il programma terapeutico-socio-riabilitativo.

Le nostre strutture sono orientate ai servizi Residenziali e Semiresidenziali per
rispondere in maniera adeguata alle esigenze dei pazienti affetti da disturbi
psichiatrici che, pur avendo un nucleo familiare di riferimento, hanno bisogno
di un luogo sicuro e accogliente dove migliorare il loro benessere psicofisico.

L’obiettivo per gli utenti è rappresentato dal raggiungimento del massimo
livello di autosufficienza personale, sociale e lavorativa. Grazie alla nostra
equipe multidisciplinare lavoriamo per mitigare l’emarginazione, accrescere la
fiducia, invogliare l’inserimento e accompagnare gli utenti nel percorso di vita
quotidiana, allontanando stigma e pregiudizi.

LE NOSTRE STRUTTURE 

Il RIFUGIO - COMUNITA’ RIABILITATIVA ASSISTENZIALE PSICHIATRICA
Celenza Valfortore (FG) - Via Armando Attilio Lombardi 3
tel: 0881.060043 email: celenza@cus94.it
Accreditata con Det. della Regione Puglia n. 38 del 30.09.2016

CASA FAMIGLIA - COMUNITA’ RIABILITATIVA ASSISTENZIALE PSICHIATRICA
Cerignola (FG) - Via Napoli 1
tel: 0885.422510 email: cerignola@cus94.it
Accreditata con Det. della Regione Puglia n. 174 del 28.05.2007

L’APPRODO - CENTRO DIURNO PER UTENTI PSICHIATRICI
Lucera (FG) - Piazza Giuseppe Maria Secondo 1-10
tel: 0881 540115 email: lucera@cus94.it 
Accreditato con Det. della Regione Puglia n. 90 del 20.03.2018

IL SORRISO - CENTRO DIURNO PER UTENTI PSICHIATRICI
Foggia - Via Paolo Telesforo 47/R
tel: 0881 749427 email: foggia@cus94.it 
Accreditato con Det. della Regione Puglia n. 173 del 28.05.2007

I COLORI DELLA VITA – CENTRO DIURNO PER UTENTI PSICHIATRICI
Isernia - Via Ludwig Van Beethoven 64
tel: 0865 451701 email: isernia@cus94.it
Accreditato con DCA della Regione Molise n. 24 del 30.03.2017

INFO E CONTATTI

UNA LUNGA STORIA ALL’INSEGNA 
DELL’IMPEGNO SOCIALE

Certificazione Sistema di Gestione 
Qualità ISO 9001 nel settore Sanità
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Siemens Healthineers 
è l’azienda pioniera 
nell’innovazione  
della sanità.
Per chiunque. E ovunque. 
Sostenibilmente.

siemens-healthineers.com/it

Con oltre 66.000 dipendenti in 70 paesi nel mondo, 
Siemens Healthineers è costantemente impegnata nello 
sviluppo di prodotti e servizi basati su intelligenza artificiale 
e applicazioni digitali per rivoluzionare la tecnologia 
medicale, il processo decisionale clinico e il percorso di cura 
dei pazienti a livello globale. 
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Solenoid pumps
Peristaltic pumps
Instruments
Accessories

MICRODOS DOSING SYSTEMS 

Soluzioni di dosaggio per ogni settore applicativo

Ampia gamma di capacità

Materiali 100% made in Italy e testati prima della spedizione 

Completamente adattabile alle specifiche dei clienti

Il Gruppo Marazzato è impegnato da 70 anni nella fornitura
di servizi ecologici ad aziende e privati finalizzati alla

salvaguardia dell’ambiente.

Rifiuti speciali Bonifiche SpurghiServizi operativi Formazione e consulenza

www.marinadivenezia.it

Per una incantevole vacanza all’aria aperta 
con alti livelli di servizi e di ospitalità

Benvenuti nel 
nostro mondo!

LEADER
PER VOCAZIONE

manini.it
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ROCCA
filippo 

P E R S O N A G G I
IMPRENDITORI & CAVALLI

Vino e cavalli per la famiglia 
Rocca è un connubio “pri-
mitivo”, considerate le pas-
sioni ereditate da tempo e 

che si sviluppano anche in Salento col 
famoso vitigno di Manduria.
Filippo, lei fa parte di una famiglia 
che da tantissimi anni è protagonista 
in ambito ippico, ricoprendo diversi 

ruoli: proprietari, allevatori ed anche 
gentleman e driver. Qual è il ruolo che 
vi dà più soddisfazioni?
«Ogni ruolo ha la sua soddisfazio-
ne. L’allevatore quando vede vince-
re un suo cavallo, figlio di un suo 
stallone ed una sua fattrice, prova 
una gioia inestimabile. Se poi si è 
contemporaneamente anche pro-

prietario e driver del cavallo che vince 
un gran premio è una soddisfazione 
impareggiabile.

di OMAR TUFANO
Con la collaborazione tecnica di Holger Ehlert

VINO E CAVALLI CONNUBIO PRIMITIVO
È il driver e l’allenatore della storica scuderia della famiglia lombarda che unisce 

l’amore per i trottatori alla cultura vitivinicola, passando dall’immobiliare

«VINCERE UNA CORSA RICCA
ED IMPORTANTE, MAGARI 
NELLA MIA MILANO, MI REGALA 
UN’ADRENALINA PAZZESCA»
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Personalmente, visto che sono sia 
allenatore sia guidatore dei nostri 
cavalli, vincere una corsa ricca ed im-
portante, magari nella mia Milano, mi 
regala un’adrenalina pazzesca».
Lei da qualche anno è diventato driver 
ufficiale della scuderia di famiglia, la 
Sant’Eusebio, ma a livello familiare 
come riuscite a far incastrare gli im-
pegni ippici con quelli aziendali?
«Abbiamo principalmente tre attività: 
i cavalli, i vini e le case. Per quanto 
riguarda i cavalli me ne occupo a 360 
gradi: dalla burocrazia, alla scelta del-
le corse, alle trasferte per le corse an-
che all’estero, consultandomi anche 
con mio padre, i miei zii ed i cugini. 
Riguardo, invece, i vini abbiamo tre 
aziende: una a Leverano in provincia 
di Lecce con 110 ettari, dove nasce il 
vino “Podere Don Cataldo”, un’altra 
in Piemonte, che si chiama “Dezzani 
Vini”; e poi il nostro marchio princi-
pale che viene esportato in tutto il 
mondo, che è “Rocca Vini”.

Le case che costruiamo e vendiamo 
sorgono sui terreni ad Agrate Brianza. 
Ogni decisione viene presa di comu-
ne accordo, grazie anche alla sinto-
nia che abbiamo raggiunto tra i vari 
membri della famiglia».
Di campioni ne avete avuti molti. Do-
vessi creare un tuo podio personale, 
quali sarebbero i 3 cavalli che ci fa-
resti salire?
«È molto difficile scegliere. Potrei ci-
tare 4 nomi dei nostri campioni: Alma 
Roc, che ha vinto il Gran premio Con-
tinentale a Bologna ed oltre 10 gran 
premi portando a casa circa 1 milione 
di euro; Filipp Roc, anch’esso vinci-
tore di 10 gran premi importanti per 
somme superiori al milione di euro; 
poi Tamure Roc, a segno nel Costa 
Azzurra a Torino, e nel Due Mari a 
Taranto; e Chuky Roc, che mi ha per-
messo di vincere il mio primo Grup-
po 1 ed essere il più giovane driver a 
vincere questa corsa all’età di 25 anni. 

Ovviamente ce ne sarebbero tanti 
altri, come Zarina Roc, figlia di Filip 
Roc; Royal Roc, vincitrice a Parigi, ma 
tanti altri ancora che ci hanno regala-
to gioie».
Perché un imprenditore dovrebbe in-
vestire sui cavalli e quale sarebbe il 
primo passo da fare per chi non cono-
sce questo mondo?
«Dovrebbe investire perché il mondo 
dei cavalli è magnifico, trasmette emo-
zioni che non si trovano altrove. Quan-
do vedi i tuoi cavalli correre provi emo-
zioni inestimabili. Il cavalo è l’animale 
nobile per eccellenza, dotato di fascino 
e bellezza e seguire passo dopo passo 
le proprie avventure agonistiche è un 
percorso che consiglio. Se poi c’è anche 
la fortuna di avere un cavallo buono, si 
può abbinare il piacere al dovere, per-
ché andare a Parigi a correre, o in giro 
per l’Italia a correre i gran premi sono 
esperienze di vita che arricchiscono 
anche dal punto di vista culturale».

personaggi

«UN IMPRENDITORE DOVREBBE 
INVESTIRE NEI CAVALLI PERCHÉ 
È UN MONDO MAGNIFICO, 
TRASMETTE EMOZIONI CHE
NON SI TROVANO ALTROVE.
E QUANDO VEDI I TUOI CAVALLI 
CORRERE PROVI EMOZIONI 
INESTIMABILI»

«ABBIAMO PRINCIPALMENTE 
TRE ATTIVITÀ: I CAVALLI, I VINI E 
LE CASE. OGNI DECISIONE VIENE 
PRESA DI COMUNE ACCORDO, 
GRAZIE ANCHE ALLA SINTONIA 
CHE ABBIAMO RAGGIUNTO TRA I 
VARI MEMBRI DELLA FAMIGLIA»
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Fracht 
+140 

www.fracht.com
fracht@frachtag-bs.ch  

I N T E R N AT I O N A L  F R E I G H T  F O R WA R D E R

Fracht GROUP

Argentina, Australia, Austria, Belgium, Benin, Brazil, Burkina Faso, Burundi, Cameroon,
Canada, Chile, China, Colombia, Czech Republic, DR Congo, Egypt, Finland, France,
Germany, Holland, Hong Kong, Hungary, India, Indonesia, Italy, Ivory Coast, Japan,
Kenya, Mali, Mauritius, Mexico, Niger, Pakistan, Peru, Philippines, Poland, Rwanda,
Senegal, Singapore, South Africa, Spain, Sweden, Switzerland, Taiwan, Tanzania,

Thailand, Togo, Turkey, UAE, Uganda, UK, USA, Vietnam, Zambia.    
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La cooperativa sociale “il Giardino di Alice” 
Nasce con una “mission”: porre al centro la 
Persona per valorizzare le potenzialità di 
recupero e di ripresa. 
Dare ad ogni persona la possibilità di vivere la 
propria storia di vita oltre la patologia da 
protagonista consapevole dei limiti e delle risorse 
per costruire la propria identità ed individualità e 
potersi reinserire nel tessuto sociale. 

 
(Presidente della Cooperativa Dott.ssa Puzziferri) 

“Ricevere il premio Felix per il III anno consecutivo, 
sottolinea la Presidente della Cooperativa Dottoressa 
Raffaella Puzziferri, è per noi motivo di grande orgoglio e 
ci rende prova di quanto sia importante per il 
raggiungimento di obiettivi far sì che l’impegno sia sempre 
accompagnato da dedizione e passione perché la CURA 
parte dal cuore e si intreccia con professionalità, 
responsabilità e impegno.” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OUR PEOPLE,OUR PEOPLE,  
OUR VALUESOUR VALUES

Via Matteotti 249 28062 Cameri (NO)Via Matteotti 249 28062 Cameri (NO)
www.procos.itwww.procos.it

procos@procos.itprocos@procos.it

Fondata nel 1980, 
Moretto S.p.A. sviluppa 
e produce attrezzature 
ausiliarie e sistemi per 
l’ottimizzazione dei 
processi negli impianti 
di trasformazione delle 
materie plastiche.
Il gruppo è presente 
con sedi in Germania, 
Polonia, Brasile, Turchia, 
USA, Russia, India e 
Cina, supportando il 
cliente con una rete di 
distributori qualificati in 
oltre 70 Paesi.

www.moretto.com

Seguici su
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ECOAMBIENTE SALERNO

Eccellenza Pubblica
al Servizio del Territorio.

Da quarant’anni digitalizziamo 
infrastrutture, asset e reti sul
territorio con i relativi processi,
per una società più connessa,
sicura e sostenibile.

via clauzetto 15, san vito al tagliamento (PN)
0434.842211  www.ambienteservizi.net
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Il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) per le imprese umbre 
 

Sostenere ed accrescere la competitività del sistema produttivo 
umbro, elevandone il potenziale nei suoi diversi e più rappresen-
tativi settori, costituisce ormai da anni una delle concrete linee 
di realizzazione della strategia di politica unitaria di coesione 
della Regione Umbria.  
Attraverso un approccio sinergico tra i diversi strumenti, europei 
e nazionali, che concorrono a tali finalità, in un quadro unitario 
e integrato di programmazione, la Regione si è avvalsa del con-
tributo del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC), che, per 
definizione, costituisce la principale leva finanziaria nazionale 
per l'attuazione delle politiche per lo sviluppo della coesione 
economica, sociale e territoriale e per la rimozione degli squilibri 
economici e sociali. 
Con una dotazione di risorse FSC di oltre 13 mln di euro l’ammi-
nistrazione regionale ha inteso strutturare, già nel corso della 
programmazione 2007-2013, nell’ambito dell’apposito Pro-
gramma attuativo e con la previsione di un intero asse dedicato, 
il proprio supporto alla competitività del sistema produttivo 
della Regione. Oltre 300 imprese, operanti prevalentemente in 
ambito turistico-ricettivo e commerciale, hanno potuto benefi-
ciare del contributo del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per 
favorire l’attivazione di percorsi di innovazione e la qualifica-
zione strutturale delle aziende mediante azioni di sostegno ai 
progetti di poli di innovazione (progetti di ricerca industriale a 
fini produttivi/iniziative di sviluppo sperimentale e precompeti-
tivo) nonché a progetti aziendali di investimenti innovativi.  
L’azione regionale è proseguita in misura ancora più decisa, 
tanto che gli obiettivi e le scelte programmatiche effettuate con 
il FSC 2014-2020 hanno orientato un considerevole pacchetto di 
risorse - 23,5 mln di euro - al sostegno degli investimenti di oltre 
185 aziende umbre. Complessivamente hanno potuto benefi-

ciare del FSC le imprese del settore manifatturiero e dei servizi 
per il finanziamento di progetti di investimento innovativi e per 
il rilancio dei processi interni connessi alle attività di ricerca e 
sviluppo, le imprese appartenenti alle filiere turistiche, culturali, 
sportive, creative e dello spettacolo, per lo sviluppo di prodotti 
e servizi complementari alla valorizzazione di attrattori culturali 
e naturali, nonché quelle che hanno inteso investire nell’utilizzo 
delle fonti di energia rinnovabili.  
Oltre 168 iniziative per circa 21 mln di euro sono state sostenute 
anche recentemente grazie al concorso del Fondo per lo Svi-
luppo e la Coesione (2021-2027), segno questo del riconosci-
mento da parte della Regione Umbria dell’importanza e del va-
lore del proprio tessuto produttivo e del ruolo che le sue piccole 
e medie imprese rivestono per lo sviluppo e la competitività del 
territorio, quali protagoniste dell’identità regionale e della sua 
coesione economica e sociale.  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Pubbliredazionale a cura di Regione Umbria

da 17 anni il sito di riferimento per 
la vendita di articoli sportivi in Italia
da 19 anni il sito di riferimento per 
la vendita di articoli sportivi in Italia

www.timesport24.it è un marchio Alpine srl  tel. 0775871479   email. info@timesport24.it

AGGIUNGI AL CARRELLO

Super Soft Urban Fit 
Tapis Roulant Slim 
Richiudibile
Listino € 799,00    -25%

€ 599,00

AGGIUNGI AL CARRELLO

Jolly Big Mama Kayak 
- Canoa Da 260 Cm 
(Made In Italy)
Listino € 450,00   -34%

€ 299,00

AGGIUNGI AL CARRELLO

Calciobalilla 
Champion Outdoor 
Garlando
Listino € 841,00    -30%

€ 589,00 SPED. GRATIS!

                             Premiato tra le 10 
top imprese nel settore Commercio 
Online d’Italia del 2023
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FOCUS

PREMIO 
INDUSTRIA FELIX

Industria Felix, l’assessore Agabiti (Regione Umbria):
«Riconoscimento importante per aziende e territorio»

IFM

Premiate 74 imprese, 9 a testa per Abruzzo e Toscana, 10 delle Marche, 
12 del Lazio, 13 della Sardegna e 21 dell’Umbria

FOLIGNO (PG) - «Il Premio Industria Felix è un riconosci-
mento importante per tutte le aziende che si sono distin-
te e rappresenta un volano per il territorio che le ospita, 
quindi siamo stati davvero contenti come Regione Umbria 
di ospitare l’evento e per tutte le aziende che hanno ri-
cevuto questo importante e prestigioso riconoscimento». 
Lo ha detto l’assessore alla Programmazione europea, 
bilancio e risorse umane e patrimoniali, turismo, cultura, 
istruzione e diritto allo studio della Regione Umbria Paola 

Agabiti, intervenuta durante il 51° evento Industria Felix 
realizzato il 14 giugno scorso a Foligno, in provincia di Pe-
rugia, nella Sala Conferenze di Palazzo Trinci, gremita in 
ogni ordine di posto. 
Nel corso dell’evento sono state premiate le 74 imprese 
più competitive a livello gestionale, affidabili finanziaria-
mente e talvolta sostenibili per la 6a edizione del Lazio, le 
quarte edizioni di Marche, Toscana e Umbria, terza dell’A-
bruzzo e prima della Sardegna. L’evento è stato organiz-



CENTRO ITALIA

4343

zato da Industria Felix Magazine in co-organizzazione 
con Regione Umbria, con la collaborazione di Cerved, 
Università Luiss Guido Carli, A.C. Industria Felix, col 
sostegno di Confindustria, con i patrocini di Simest, 
Comune di Foligno, con le media partnership de Il 
Sole 24 Ore e Askanews e con le partnership di Ban-
ca Mediolanum, Mediolanum Private Banking, Grant 
Thornton, ELITE (Gruppo Euronext), Plus Innovation, 
M&L Consulting Group.
Sono state insignite dell’Alta onorificenza di bilancio 
9 aziende dell’Abruzzo, 9 della Toscana, 10 delle Mar-
che, 12 del Lazio, 13 della Sardegna e 21 dell’Umbria. 
I saluti sono stati portati dall’allora questore di Peru-
gia Giuseppe Bellassai (ora trasferito a Catania, nella 
regione che gli ha dato i natali), il talk è stato realiz-
zato con Marco Gabbiani (Banca Mediolanum), Luca 
Memoli (ELITE), Alessandro Fusellato (Grant Thorn-
ton Consultants), Giovanni Riefoli (Plus Innovation) 
e Valerio Locatelli (M&L Consulting Group). Il focus 
sulle prospettive di crescita, rischio e sostenibilità 
delle regioni coinvolte è stato curato dalla Customer 
success director di Cerved Marina Guerra, mentre 
l’inchiesta sui bilanci è stata presentata dal direttore 
di IFM Michele Montemurro. Durante le premiazio-
ni sono intervenuti per Banca Mediolanum i banker 
Gianfranco Galati, Francesco Tei, Massimo Cupillari 
e Marino Silvi; poi il componente del Comitato scien-
tifico di Industria Felix Michele Chieffi, Elisa Antolini 
(M&L Consulting Group), l’associate partner di Maria 
Teresa Napolitano (Grant Thornton Consultants). Le 
conclusioni sono state affidate al docente di Econo-
mia industriale dell’Università Luiss Guido Carli e por-
tavoce del Comitato scientifico di Industria Felix Ce-
sare Pozzi. Nell’anteprima sulle misure del POR FESR 
e del FSC sono intervenuti Emanuele Proietti (Regione 
Umbria) e Mauro Marini (Sviluppumbria).
Qui di seguito le 74 società di capitali premiate, distin-
te per regioni e province in relazione alla sede legale.
ABRUZZO (9). Chieti (3): Cantina Tollo S.C.A., F.lli De 
Cecco di Filippo Fara San Martino S.P.A., Mab Ma-
nifatture S.R.L.. L’Aquila (3): Celi Calcestruzzi S.P.A., 

Dante Labs S.R.L., Isweb S.P.A.. Pescara (2): A.E.V. 
S.R.L., Nrg Med S.R.L.. Teramo (1): Diodoro Ecologia 
S.R.L..
TOSCANA (9). Firenze (2): Arval Service Lease Italia 
S.P.A., Ingegnerie Toscane S.R.L.. Grosseto (2): Cosa 
Società Agricola A R.L., Elettromar S.P.A.. Arezzo (1): 
ARS S.R.L.. Livorno (1): Scapigliato S.R.L.. Lucca (1): 
Sofidel S.P.A.. Prato (1): E.S.Tr.A. S.P.A.. Siena (1): Ru-
binetterie 3 M Soc.R.L..
MARCHE (10). Fermo (3): Da. Ma. & Co. S.R.L., 
Elisabet S.R.L., Sigma S.P.A.. Ancona (2): Clementi 
S.R.L., Diatech Pharmacogenetics S.R.L.. Ascoli Pice-
no (2): Dienpi S.R.L., Nanosystems S.R.L.. Macerata 
(2): Astea S.P.A., Francucci S.R.L.. Pesaro Urbino (1): 
C.M.T. Utensili S.P.A..
LAZIO (12). Roma (7): ENI S.P.A., Iervolino & Lady Ba-
cardi Entertainment S.P.A.,  Iqera Italia S.P.A., Nucleco 
Società Per L’Ecoingegneria Nucleare S.P.A., Polifar-
ma S.P.A., SRT S.R.L. con Socio Unico, Tiberia Hospital 
S.R.L.. Viterbo (2): Ceramica Catalano S.P.A., Cerami-
ca Cielo S.P.A.. Frosinone (1): Batflex S.R.L.. Latina 
(1): BSP Pharmaceuticals S.P.A.. Rieti (1): Seko S.P.A..
SARDEGNA (13). Sassari (4): Abinsula S.R.L., Chessa 
S.R.L., Cortesa S.R.L., Numera Sistemi e Informatica 
S.P.A.. Oristano (3): Cooperativa Pescatori Arborea 
S.R.L., Elcom S.R.L., Se.Pi. Formaggi S.R.L.. Caglia-
ri (2): Laboratorio Analisi Valdes S.R.L., Silvio Car-
ta S.R.L.. Nuoro (2): A & F Gestioni S.R.L., Insieme 
S.R.L.. Sud Sardegna (2): Camporosso S.R.L., Giraldo 
Ponteggi S.R.L..
UMBRIA (21). Perugia (18): Agrieuro S.R.L., Arrows 
S.R.L., C.M.C. S.P.A., Eagleprojects S.P.A., Eco Tech 
Engineering e Servizi Ambientali S.R.L., Ecoindustria 
S.R.L., Emu Group S.P.A., Floridi Group S.R.L., Gra 
Ambiente S.R.L., Jfrog Media S.R.L.,   Laboc S.R.L., 
Latel S.R.L., Le Vie Del Tartufo S.R.L., Logicompany 3 
S.R.L., Mi.Lani Group S.R.L. (Itinera Scuola On Line), 
Monini S.P.A., Susa S.P.A., Umbria Verde Mattio-
li S.R.L.. Terni (3): Eskigel S.R.L., Faurecia Emissions 
Control Technologies Italy S.R.L., GPI S.R.L..

  industriafelix.it    
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A & F GESTIONI S.R.L. Migliore media impresa per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Nuoro 
A.E.V. S.R.L. Miglior impresa dei settori logistica e trasporti per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Abruzzo 
ABINSULA S.R.L. Miglior impresa a conduzione under 40 per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Sardegna 
AGRIEURO S.R.L. Miglior impresa del settore commercio online per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Umbria
ARROWS S.R.L. Tra le migliori imprese a conduzione under 40 per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Umbria
ARS S.R.L. Migliore piccola impresa per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Arezzo
ARVAL SERVICE LEASE ITALIA S.P.A. Migliore grande impresa per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Firenze
ASTEA S.P.A. Migliore media impresa per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella regione Marche
BATFLEX S.R.L. Migliore piccola impresa per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Frosinone
BSP PHARMACEUTICALS S.P.A. Migliore grande impresa per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Latina
C.M.C. S.P.A. Miglior impresa del settore meccanica per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Umbria
C.M.T. UTENSILI S.P.A. Miglior impresa a vocazione internazionale per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione 
Marche
CAMPOROSSO S.R.L. Migliore grande impresa per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia del Sud Sardegna
CANTINA TOLLO S.C.A. Miglior impresa del settore vitivinicoltura con sede legale 
nella regione Abruzzo e migliore media impresa con sede legale nella provincia di 
Chieti per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved 
CELI CALCESTRUZZI S.P.A. Migliore media impresa per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia de L'Aquila
CERAMICA CATALANO S.P.A. Migliore grande impresa per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Viterbo
CERAMICA CIELO S.P.A. Tra le migliori imprese a vocazione internazionale per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione 
Lazio 
CHESSA S.R.L.  Migliore media impresa per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella regione Sardegna 
CLEMENTI S.R.L. Migliore piccola impresa per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Ancona
COOPERATIVA PESCATORI ARBOREA S.R.L. Miglior impresa a conduzione 
femminile per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale 
nella regione Sardegna
CORTESA S.R.L. Miglior impresa del settore commercio online per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Sardegna 

COSA SOCIETÀ AGRICOLA A R.L. Migliore piccola impresa per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Grosseto
DA. MA. & CO. S.R.L. Migliore piccola impresa per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Fermo
DANTE LABS S.R.L. Migliore grande impresa per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia de L'Aquila
DIATECH PHARMACOGENETICS S.R.L. Migliore pmi innovativa per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione 
Marche
DIENPI S.R.L. Migliore media impresa per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Ascoli Piceno
DIODORO ECOLOGIA S.R.L. Miglior impresa del settore ambiente per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione 
Abruzzo 
E.S.TR.A. S.P.A. Migliore grande impresa per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Prato
EAGLEPROJECTS S.P.A. Miglior impresa del settore servizi innovativi per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione 
Umbria
ECO TECH ENGINEERING E SERVIZI AMBIENTALI S.R.L. Tra le migliori 
imprese a conduzione under 40 per performance gestionale e affidabilità finanziaria 
Cerved con sede legale nella regione Umbria
ECOINDUSTRIA S.R.L. Tra le migliori imprese a conduzione femminile per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione 
Umbria
ELCOM S.R.L. Migliore grande impresa per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Oristano
ELETTROMAR S.P.A. Migliore media impresa per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Grosseto
ELISABET S.R.L. Migliore media impresa per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Fermo
EMU GROUP S.P.A. Miglior impresa del settore sistema casa e tra le migliori imprese 
a vocazione internazionale per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved 
con sede legale nella regione Umbria
ENI S.P.A. Miglior impresa dei settori energia e utility per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Lazio 
ESKIGEL S.R.L. Miglior impresa del settore agroalimentare per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Umbria
F.LLI DE CECCO DI FILIPPO FARA SAN MARTINO S.P.A. Miglior impresa del 
settore agroalimentare con sede legale nella regione Abruzzo e migliore grande impresa 
con sede legale nella provincia di Chieti per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved 
FAURECIA EMISSIONS CONTROL TECHNOLOGIES ITALY S.R.L. Migliore 
grande impresa per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede 
legale nella provincia di Terni
FLORIDI GROUP S.R.L. Tra le migliori imprese a conduzione under 40 per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione 
Umbria

FRANCUCCI S.R.L. Miglior impresa a conduzione under 40 per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Marche
GIRALDO PONTEGGI S.R.L. Migliore piccola impresa per performance gestionale 
e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia del Sud Sardegna
GPI S.R.L. Tra le migliori imprese a conduzione under 40 per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Umbria
GRA AMBIENTE S.R.L. Tra le migliori imprese a conduzione under 40 per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione 
Umbria
IERVOLINO & LADY BACARDI ENTERTAINMENT S.P.A. Tra le migliori 
imprese a conduzione under 40 per performance gestionale e affidabilità finanziaria 
Cerved con sede legale nella regione Lazio 
INGEGNERIE TOSCANE S.R.L. Migliore media impresa per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Firenze
INSIEME S.R.L. Migliore grande impresa per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Nuoro 
IQERA ITALIA S.P.A. Migliore media impresa per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Roma 
ISWEB S.P.A. Migliore pmi innovativa per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella regione Abruzzo
JFROG MEDIA S.R.L. Miglior impresa dei settori comunicazione, cultura, 
informazione e intrattenimento per performance gestionale e affidabilità finanziaria 
Cerved con sede legale nella regione Umbria
LABOC S.R.L. Tra le migliori imprese a conduzione under 40 per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Umbria
LABORATORIO ANALISI VALDES S.R.L. Miglior impresa del settore sanità per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione 
Sardegna 
LATEL S.R.L. Miglior impresa a conduzione straniera per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Umbria
LE VIE DEL TARTUFO S.R.L. Miglior impresa a conduzione under 40 per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione 
Umbria
LOGICOMPANY 3 S.R.L. Tra le migliori imprese a conduzione under 40 per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione 
Umbria
MAB MANIFATTURE S.R.L. Migliore piccola impresa per performance gestionale 
e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Abruzzo
MI.LANI GROUP S.R.L. (ITINERA SCUOLA ON LINE) Tra le migliori imprese 
a conduzione under 40 per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved 
con sede legale nella regione Umbria
MONINI S.P.A. Tra le migliori imprese a conduzione femminile per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Umbria
NANOSYSTEMS S.R.L. Migliore piccola impresa per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Ascoli Piceno
NRG MED S.R.L. Miglior impresa dei settori energia e utility per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Abruzzo 

NUCLECO SOCIETÀ PER L'ECOINGEGNERIA NUCLEARE S.P.A. Miglior 
impresa del settore ambiente per performance gestionale e affidabilità finanziaria 
Cerved con sede legale nella regione Lazio 
NUMERA SISTEMI E INFORMATICA S.P.A. Miglior impresa del settore servizi 
innovativi per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale 
nella regione Sardegna 
POLIFARMA S.P.A. Tra le migliori imprese a vocazione internazionale per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione 
Lazio 
RUBINETTERIE 3 M SOC.R.L. Migliore media impresa per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Siena
SCAPIGLIATO S.R.L. Miglior impresa del settore ambiente per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Toscana
SE.PI. FORMAGGI S.R.L. Miglior impresa del settore agroalimentare con sede 
legale nella regione Sardegna e migliore media impresa con sede legale nella provincia 
di Oristano per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved 
SEKO S.P.A. Migliore grande impresa per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Rieti
SIGMA S.P.A. Migliore grande impresa per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Fermo
SILVIO CARTA S.R.L. Migliore piccola impresa per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Cagliari 
SOFIDEL S.P.A. Miglior impresa del settore commercio per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Toscana
SRT S.R.L. CON SOCIO UNICO Tra le migliori imprese a vocazione internazionale 
per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella 
regione Lazio 
SUSA S.P.A. Miglior impresa dei settori logistica e trasporti per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Umbria
TIBERIA HOSPITAL S.R.L. Tra le migliori imprese a conduzione under 40 per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione 
Lazio 
UMBRIA VERDE MATTIOLI S.R.L. Migliore piccola impresa per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Umbria
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• Bonifica e smaltimento
  coperture in cemento – amianto
• Progettazione e realizzazione
  di coperture e facciate di edifici
• Riqualificazione energetica e
  miglioramento sismico
• Raccolta e trasporto rifiuti pericolosi
• Bonifica siti inquinati
• Progettazione e realizzazione 
  fabbricati industriali e commerciali
• Impianti fotovoltaici

  Via Carlo Marx, 32 Città di Castello (PG) 

 075 851 10 26
www.graambiente.it

  info@graambiente.it
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Ci impegniamo ogni
giorno per una gestione 

sostenibile dei rifiuti,
per un futuro migliore.

Scopri di più su scapigliato.it
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ACAYA (LE) - Le pmi di Puglia 
(9,9%), Molise (9,8%) e Basilicata 
(9,4%) sono cresciute di più della 
media nazionale (9,1%) tra il 2022 e 
il 2019, mentre Sicilia (8,1%) e Cala-
bria (5,3%) invece stentano avendo 
una percentuale inferiore. È quanto 
emerso dal focus di Cerved presen-
tato dal Credit Collection Sales Di-
rector Dino Covino durante il 52° 
evento Industria Felix, realizzato il 
29 giugno ad Acaya (Le) all’Acaya 
Golf Resort, organizzato da Indu-
stria Felix Magazine in collabora-
zione con Cerved, Università Luiss 
Guido Carli, Associazione culturale 
Industria Felix, con il sostegno di 
Confindustria, con il patrocinio di 

Confindustria Puglia, Simest, Poli-
tecnico di Bari, Università degli Stu-
di di Bari Aldo Moro, Università del 
Salento,  Università di Foggia, con 
la media partnership de Il Sole 24 
Ore e Askanews, con le partnership 
di Banca Mediolanum, Mediolanum 
Private Banking, Grant Thornton, 
Plus Innovation, M&L Consulting 
Group.
Durante l’evento condotto dalla 
giornalista Maria Soave sono in-
tervenuti il presidente di Invimit e 
consigliere d’amministrazione di 
Leonardo Nuccio Altieri, Marco 
Gabbiani, Piero Laterza, Giuseppe 
Corvo e Giuseppe Caruso (Ban-
ca Mediolanum), Giovanni Pala-

sciano e Cosimo De Musso (Ria 
Grant Thornton), Valerio Locatelli 
e Alessandro Mattii (M&L Consul-
ting Group), Giovanni Riefoli (Plus 
Innovation), Mariangela Caroprese 
(Università di Foggia), i componenti 
del Comitato scientifico di Industria 
Felix Michele Chieffi e Francesco 
Lenoci, Pasquale La Pesa e Vito 
Clemente (A.C. Industria Felix), 
Giordano Sassaroli (ELITE). Le con-
clusioni sono state affidate al profes-
sor Cesare Pozzi (Luiss) e all’asses-
sore allo Sviluppo economico della 
Regione Puglia Alessandro Delli 
Noci.
Sono state 86 le imprese più com-
petitive del Sud Italia (ad eccezione 

Le pmi di Puglia, Molise e Basilicata 
crescono di più della media nazionale
Premiate ad Acaya (Le) le 86 imprese più competitive

di queste tre regioni e di Calabria e Sicilia
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di quelle campane già premiate in 
precedenza a Napoli alla presenza 
del presidente della Regione Cam-
pania Vincenzo De Luca) a livello 
gestionale, affidabili finanziariamen-
te e talvolta sostenibili premiate, qui 
di seguito distinte per regioni e pro-
vince in relazione alla sede legale.
PUGLIA (26). Bari (12): Accade-
mia Italiana Medici Specializzandi 
S.R.L., Acquedotto Pugliese S.P.A., 
C.M.C. S.R.L., Daken S.P.A., Dirello 
S.R.L., Domar S.P.A., Fusillo Seba-
stiano S.R.L., Neos Restauri S.R.L., 
Ondapack Sud S.P.A., Planetek Italia 
S.R.L., Sachim S.R.L., Siciliani S.P.A. 
- Industria Lavorazione Carne. Lec-
ce (5): D.F.V. S.R.L., Deghi S.P.A., 
Ediltunnel S.P.A., Leo Shoes S.R.L., 
Links S.P.A.. Taranto (5): Due Esse 
Christmas S.R.L., General Trade 
S.P.A., Nurith S.P.A., Progeva S.R.L., 
Vestas Blades Italia S.R.L. Uniper-
sonale. Brindisi (2): Calzaturificio 
Panda Sport, Lepore Mare S.P.A.. 
Barletta Andria Trani (1): Silvestris 
Infissi S.R.L.. Foggia (1): Tecnologie 
Materiali Compositi S.R.L..
BASILICATA (16). Potenza (9): 

C.O.M. S.C.P.A., C.T.I. S.R.L., Can-
tine Del Notaio Società Agricola A 
R.L., Green To Green Società Agri-
cola A R.L., Italtipici S.R.L., Poli - San 
S.R.L., Qui Discount S.P.A., Sei Ener-
gia S.R.L., Società Cooperativa Can-
tina Di Venosa A R.L.. Matera (7): 
Agrisole S.R.L., Cascione Autotra-
sporti S.R.L., Egoitaliano S.R.L., Im-
pes Service S.P.A., La Siritide S.R.L., 
Mv Extrusion S.P.A., Tescom S.R.L.. 
CALABRIA (16). Catanzaro (5): 
Main Solution S.R.L., S.T.I. Società 
Trasporti Internazionali S.R.L., Sic-
ma S.R.L., Sider 2012 S.R.L., Tutto 
Calabria di A. Celli S.R.L.. Cosenza 
(4): Altilia S.R.L., Edil Mar Marino 
Saverio S.R.L., Gli Artigiani Del Ri-
poso S.R.L., Pirossigeno S.R.L.. Reg-
gio Calabria (3): Beautyprof S.P.A., 
Biemme Finestre S.R.L., Lp Group 
S.R.L.. Crotone (2): Gerardo Sacco 
& C. S.R.L., Marrelli Health S.R.L.. 
Vibo Valentia (2): Europa Sud 
S.R.L., Giacinto Callipo Conserve 
Alimentari S.R.L..
SICILIA (16). Catania (7): Anastasi 
S.R.L., Bionap S.R.L., Bruno S.P.A, 
Dolfin S.P.A., L.R. Flavours & Fra-

grances Industries S.P.A., Metal 
Ferrosi S.R.L., Sider Sipe S.P.A.. Si-
racusa (3): Ge.S.P.I. Gestione Servi-
zi Portuali e Industriali S.R.L., Irem 
S.P.A., Vetroresina Engineering De-
velopment S.R.L.. Caltanissetta (1): 
Roma Costruzioni S.R.L.. Enna (1): 
Fratelli Arena S.R.L.. Messina (1): 
S.E.S. Società Editrice Sud S.P.A.. 
Palermo (1): Fiasconaro S.R.L.. Ra-
gusa: (1): Società Italiana Sterilizza-
zioni S.P.A.. Trapani (1): Cicli Lom-
bardo S.P.A..
MOLISE (12). Isernia (7): Advan-
ced Accelerator Applications (Italy) 
S.R.L. (Advanced Accelerator Appli-
cations, a Novartis Company), Bio-
group S.P.A. Società Benefit, Di Io-
rio S.P.A., Gestione Orizzonti S.R.L., 
Grafica Isernina S.R.L., Istituto Neu-
rologico Mediterraneo Neuromed 
S.P.A., Valentino S.R.L.. Campobas-
so (5): I.T.S. S.R.L., Neulift Service 
Molise S.R.L., Ortofrutta Sol Sud 
Società Cooperativa Agricola Or-
ganizzazione di Produttori, Sallustio 
S.R.L., Società Cooperativa Cantina 
Sociale San Zenone S.R.L. Montene-
ro di Bisaccia.
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ACCADEMIA ITALIANA MEDICI SPECIALIZZANDI S.R.L. Tra le migliori imprese 
a conduzione under 40 per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con 
sede legale nella regione Puglia
ACQUEDOTTO PUGLIESE S.P.A. Miglior impresa dei settori energia e utility per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Puglia 
ADVANCED ACCELERATOR APPLICATIONS (ITALY) S.R.L. Miglior impresa dei 
settori chimica e farmaceutica per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved 
con sede legale nella regione Molise
AGRISOLE S.R.L. Tra le migliori imprese a conduzione under 40 per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Basilicata
ALTILIA S.R.L. Migliore pmi innovativa per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella regione Calabria
ANASTASI S.R.L. Miglior impresa del settore agroalimentare per performance gestionale 
e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Sicilia
BEAUTYPROF S.P.A. Tra le migliori imprese a conduzione femminile per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Calabria
BIEMME FINESTRE S.R.L. Miglior impresa dei settori costruzioni ed edilizia e a 
vocazione internazionale con sede legale nella regione Calabria e migliore media impresa 
con sede legale nella provincia di Reggio Calabria per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved
BIOGROUP S.P.A. SOCIETÀ BENEFIT Tra le migliori imprese a vocazione 
internazionale per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale 
nella regione Molise
BIONAP S.R.L. Tra le migliori imprese a vocazione internazionale per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Sicilia
BRUNO S.P.A. Migliore grande impresa per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Catania
C.M.C. S.R.L. Miglior impresa a conduzione under 40 per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Puglia
C.O.M. S.C.P.A. Tra le migliori imprese a vocazione internazionale per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Basilicata
C.T.I. S.R.L. Miglior impresa del settore metalli per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella regione Basilicata
CALZATURIFICIO PANDA SPORT Miglior impresa a conduzione straniera per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Puglia
CANTINE DEL NOTAIO SOCIETÀ AGRICOLA A R.L. Miglior impresa del settore 
vitivinicoltura per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale 
nella regione Basilicata
CASCIONE AUTOTRASPORTI S.R.L. Miglior impresa dei settori logistica e trasporti 
per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione 
Basilicata
CICLI LOMBARDO S.P.A. Migliore media impresa con sede legale nella provincia di 
Trapani e tra le migliori imprese a vocazione internazionale con sede legale nella regione 
Sicilia per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved
D.F.V. S.R.L. Miglior impresa del settore metalli per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella regione Puglia
DAKEN S.P.A. Tra le migliori imprese a vocazione internazionale per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Puglia
DEGHI S.P.A. Miglior impresa del settore commercio online per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Puglia
DI IORIO S.P.A. Migliore piccola impresa e tra le migliori imprese a vocazione 
internazionale per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale 
nella regione Molise
DIRELLO S.R.L. Migliore piccola impresa per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella regione Puglia

DOLFIN S.P.A. Miglior impresa a vocazione internazionale con sede legale nella regione 
Sicilia e migliore media impresa con sede legale nella provincia di Catania per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved
DOMAR S.P.A. Miglior impresa a vocazione internazionale con sede legale nella regione 
Puglia e migliore media impresa con sede legale nella provincia di Bari per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved 
DUE ESSE CHRISTMAS S.R.L. Tra le migliori imprese a conduzione under 40 per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Puglia
EDIL MAR MARINO SAVERIO S.R.L. Miglior impresa dei settori comunicazione, 
cultura, informazione e intrattenimento per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella regione Calabria
EDILTUNNEL S.P.A. Tra le migliori imprese a conduzione femminile per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Puglia
EGOITALIANO S.R.L. Migliore media impresa per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Matera
EUROPA SUD S.R.L. Migliore piccola impresa per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Vibo Valentia
FIASCONARO S.R.L. Migliore media impresa e tra le migliori imprese a vocazione 
internazionale per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale 
nella regione Sicilia
FRATELLI ARENA S.R.L. Miglior impresa del settore commercio con sede legale nella 
regione Sicilia e migliore grande impresa con sede legale nella provincia di Enna per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved
FUSILLO SEBASTIANO S.R.L. Tra le migliori imprese a conduzione femminile per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Puglia
GE.S.P.I. GESTIONE SERVIZI PORTUALI E INDUSTRIALI S.R.L. Miglior impresa 
del settore ambiente per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede 
legale nella regione Sicilia
GENERAL TRADE S.P.A. Miglior impresa del settore commercio con sede legale nella 
regione Puglia e migliore grande impresa con sede legale nella provincia di Taranto per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved
GERARDO SACCO & C. S.R.L. Miglior impresa del settore moda per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Calabria
GESTIONE ORIZZONTI S.R.L. Miglior impresa del settore turismo per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Molise
GIACINTO CALLIPO CONSERVE ALIMENTARI S.R.L. Miglior impresa del settore 
agroalimentare con sede legale nella regione Calabria e migliore grande impresa con sede 
legale nella provincia di Vibo Valentia per performance gestionale e affidabilità finanziaria 
Cerved
GLI ARTIGIANI DEL RIPOSO S.R.L. Miglior impresa del settore sistema casa per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione 
Calabria
GRAFICA ISERNINA S.R.L. Miglior impresa dei settori comunicazione, cultura, 
informazione e intrattenimento per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved 
con sede legale nella regione Molise
GREEN TO GREEN SOCIETÀ AGRICOLA A R.L. Tra le migliori imprese a 
conduzione femminile per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede 
legale nella regione Basilicata
I.T.S. S.R.L. Miglior impresa a conduzione under 40 per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Molise
IMPES SERVICE S.P.A. Migliore grande impresa per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Matera
IREM S.P.A. Migliore grande impresa per performance gestionale e affidabilità finanziaria 
Cerved con sede legale nella provincia di Siracusa
ISTITUTO NEUROLOGICO MEDITERRANEO NEUROMED S.P.A. Miglior 
impresa del settore sanità per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con 
sede legale nella regione Molise
ITALTIPICI S.R.L. Tra le migliori imprese a vocazione internazionale per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Basilicata

L.R. FLAVOURS & FRAGRANCES INDUSTRIES S.P.A. Migliore piccola impresa per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di 
Catania
LA SIRITIDE S.R.L. Miglior impresa del settore turismo e tra le migliori imprese a 
conduzione femminile per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede 
legale nella regione Basilicata
LEO SHOES S.R.L. Miglior impresa del settore moda con sede legale nella regione Puglia 
e migliore grande impresa con sede legale nella provincia di Lecce per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved
LEPORE MARE S.P.A. Migliore grande impresa per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Brindisi
LINKS S.P.A. Miglior impresa del settore servizi innovativi per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Puglia
LP GROUP S.R.L. Tra le migliori imprese a conduzione under 40 per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Calabria
MAIN SOLUTION S.R.L. Migliore media impresa per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Calabria
MARRELLI HEALTH S.R.L. Miglior impresa del settore sanità e tra le migliori imprese a 
conduzione femminile per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede 
legale nella regione Calabria
METAL FERROSI S.R.L. Tra le migliori imprese a conduzione under 40 per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Sicilia
MV EXTRUSION S.P.A. Miglior impresa dei settori costruzioni ed edilizia per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione 
Basilicata
NEOS RESTAURI S.R.L. Tra le migliori imprese a conduzione under 40 per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Puglia
NEULIFT SERVICE MOLISE S.R.L. Miglior impresa del settore meccanica per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Molise
NURITH S.P.A. Migliore media impresa con sede legale nella provincia di Taranto e tra le 
migliori imprese a vocazione internazionale con sede legale nella regione Puglia per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved
ONDAPACK SUD S.P.A. Tra le migliori imprese a conduzione femminile per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Puglia
ORTOFRUTTA SOL SUD SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA 
ORGANIZZAZIONE DI PRODUTTORI Migliore grande impresa per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Campobasso
PIROSSIGENO S.R.L. Migliore piccola impresa per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Cosenza
PLANETEK ITALIA S.R.L. Migliore pmi innovativa per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Puglia
POLI - SAN S.R.L. Miglior impresa del settore sanità per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Basilicata
PROGEVA S.R.L. Miglior impresa del settore ambiente per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Puglia
QUI DISCOUNT S.P.A. Miglior impresa del settore commercio per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Basilicata
ROMA COSTRUZIONI S.R.L. Migliore media impresa per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Caltanissetta
S.E.S. SOCIETÀ EDITRICE SUD S.P.A. Migliore media impresa per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Messina
S.T.I. SOCIETÀ TRASPORTI INTERNAZIONALI S.R.L. Miglior impresa a 
conduzione femminile per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede 
legale nella regione Calabria
SACHIM S.R.L. Tra le migliori imprese a vocazione internazionale per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Puglia
SALLUSTIO S.R.L. Migliore media impresa per performance gestionale e affidabilità 
finanziaria Cerved con sede legale nella regione Molise
SEI ENERGIA S.R.L. Miglior impresa dei settori energia e utility per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Basilicata

SICILIANI S.P.A. - INDUSTRIA LAVORAZIONE CARNE Tra le migliori imprese a 
conduzione femminile per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede 
legale nella regione Puglia
SICMA S.R.L. Tra le migliori imprese a vocazione internazionale per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Calabria
SIDER 2012 S.R.L. Miglior impresa del settore metalli e tra le migliori imprese a 
conduzione under 40 per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede 
legale nella regione Calabria
SIDER SIPE S.P.A. Miglior impresa del settore metalli per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Sicilia
SILVESTRIS INFISSI S.R.L. Migliore piccola impresa per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di BAT
SOCIETÀ COOPERATIVA CANTINA DI VENOSA A R.L. Tra le migliori imprese a 
vocazione internazionale per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con 
sede legale nella regione Basilicata
SOCIETÀ COOPERATIVA CANTINA SOCIALE SAN ZENONE S.R.L. 
MONTENERO DI BISACCIA Miglior impresa del settore vitivinicoltura per 
performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Molise
SOCIETÀ ITALIANA STERILIZZAZIONI S.P.A. Tra le migliori imprese a vocazione 
internazionale per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale 
nella regione Sicilia
TECNOLOGIE MATERIALI COMPOSITI S.R.L. Miglior impresa del settore 
aerospazio per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella 
regione Puglia
TESCOM S.R.L. Miglior impresa dei settori comunicazione, cultura, informazione e 
intrattenimento per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale 
nella regione Basilicata
TUTTO CALABRIA DI A. CELLI S.R.L. Migliore piccola impresa per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella provincia di Catanzaro
VALENTINO S.R.L. Tra le migliori imprese a vocazione internazionale per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Molise
VESTAS BLADES ITALIA S.R.L. UNIPERSONALE Miglior impresa del settore 
meccanica per performance gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella 
regione Puglia
VETRORESINA ENGINEERING DEVELOPMENT S.R.L. Miglior impresa a 
conduzione under 40 e tra le migliori imprese a vocazione internazionale per performance 
gestionale e affidabilità finanziaria Cerved con sede legale nella regione Sicilia
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www.raffaelespa.com

Your luxurious intimate retreat  in Forte dei Marmi

www.principefortedeimarmi.com
info@principefortedeimarmi.com

+39 0584 783636
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ZANZARIERE
PERSIANE - SCURI

TAPPARELLE
CASSONETTI

TENDE TECNICHE
ZANZARIERE

TENDE DA SOLE
PERGOLE

Prima e Dopo la Finestra

HOLDING

Infranet S.p.A.
NUOVO file pubblicitario da 
consegnare il 03/11/2022
in uscita l’11 dicembre 2023 su 
Industria Felix Magazine
in supplemento a Il Sole 24 Ore
- formato (stesso): il quarto di 
pagina 8,2 x 11,5 cm

OPERATORE WHOLESALE ONLY DELL’ALTO
ADIGE, DI PROPRIETÀ PUBBLICA CON LA VISIONE
CHE LA RETE EMERGENTE, CARATTERIZZATA DA
COMPETIZIONE E DIVERSITÀ, È A FAVORE DEI
CITTADINI E DELLE IMPRESE.

PRODUZIONE DI ALIMENTI
SANI E SOSTENIBILI

operiamo nel biologico dal 1998, 
sostenendo un’alimentazione sana, 

eticamente corretta e volta al benessere 
dell’uomo nel rispetto dell’ambiente.

Specialisti nelle Intolleranze Alimentari
Innovatori del gusto
Qualità certificata 
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Brand storiverso il nuovo libro del 
sociologo della comunicazione e dei 
media narrativi Andrea Fontana edito 
da Roi Edizioni. E’ un testo che aiuta a 
stabilire un dialogo intimo e autentico 
con noi stessi e con gli altri definendo 
meglio il nostro universo narrativo. 
“Raccontami di te” è una delle frasi 
più comuni nelle nostre interazioni 
sociali, quando incontriamo perso-
ne nuove, durante colloqui di lavoro, 
dagli amici. C’è un universo narrativo 
che vive dentro ognuno di noi,  un rac-
conto multiplo che parla della nostra 
vita di individui o di brand che ormai 
sono come “persone”, umanizzati e 
con personalità. Solo quando    siamo 
in grado di narrare meglio il nostro 
storiverso, di attribuirgli un signifi-

cato e di comprendere i suoi fili con-
duttori, possiamo davvero conoscere 
appieno la nostra storia e diffonderla 
in modo efficace. E solo quando siamo 
capaci di    condividere la nostra storia 
con gli altri, possiamo costruire  ponti, 
creare empatia e creare connessioni. 
Negli ultimi decenni, il modo in cui 
ci raccontiamo è cambiato notevol-
mente grazie alla diffusione dei media 
digitali e dei social network. Le piat-
taforme come Facebook, Instagram, 
TikTok, Twitter (adesso X)  ci offrono 
la possibilità di creare uno storiverso 
attraverso le immagini, i video e le pa-
role. Questo storiverso siamo noi nella 
nostra  quintessenza narrativa e rac-
contarlo è un atto di coraggio e di bel-
lezza, oltre che di sensibilità umana.

Andrea Fontana, pioniere dello 
storytelling, che oggi possiamo 
definire storie semplici, con 
narrazioni lineari, ci illumina 
sull’evoluzione dell’universo nar-

rativo che crea storie sem-
pre più complesse e si 

trasforma appunto in 
storiverso dove ogni 
singolo elemento, dai 
personaggi alle emo-
zioni, dagli oggetti 
alle azioni, diventa un 
tassello fondamen-
tale in questa danza 
epica del branding. 

L’autore, in Brand Storiverso, compie 
un viaggio che gli ha permesso di tro-
vare una mappa per guidare chiun-
que voglia trasformare la comunica-
zione, prendere posizione, gestire le 
polarizzazioni, ridefinire la propria 
identità e affrontare l’era della per-
macrisi con una visione nuova del 
proprio racconto. Partendo da casi 
reali e concreti, brand come Amazon, 
Jeep, Lego, Plasmon, Coca Cola, Ba-
rilla e molti altri, Fontana costruisce 
validi esempi di come si possa fare 
della “narrazione di sé” uno strumen-
to di forza per crescere e raggiungere 
il proprio pubblico. 

ANDREA FONTANA

Brand storiverso  
Universi narrativi per marchi che sono persone
e persone che diventano brand

C U L T U R A 

LIBRI
IFM
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Seth Godin, uno dei più autorevoli pen-
satori nel panorama dell’economia e del 
management, ha definito Brave New 
Work, di Aaron Dignan edito in Italia 
da Ayros in collaborazione con Koper-
nicana,  “il libro di management del 
momento”.  Nei fenomeni come la “Gre-
at Resignation” o il “Quiet Quitting” si 
trova la radice della dell’attuale grande 
crisi del lavoro.  L’organizzazione del no-
stro lavoro usa ancora oggi un “sistema 
operativo” pensato in un’altra epoca per 
un contesto economico-sociale che non 
esiste più. Una “tecnologia sociale” con-
cepita in un passato ormai distantissimo, 
la rivoluzione industriale e poi l’era della 
produzione di massa. Le organizzazioni 
sono l’insieme di principi, pratiche, idee, 
presupposti e comportamenti delle per-
sone che ne fanno parte, non sono siste-
mi meccanici da programmare e control-
lare. Esistono però delle dimensioni in 
cui le nostre aziende possono intervenire 

per migliorare con logica agile e progres-
siva; un terreno di prova fatto di rischi 
calcolati, in cui si può trasformare positi-
vamente l’identità organizzativa. Queste 
dimensioni, che l’autore traccia in un 
apposito strumento operativo chiamato 
“Operating System Canvas”, rappresen-
tano altrettante porte di accesso al cam-
biamento organizzativo che diventa così 
un campo di pratica costante in azienda 
piuttosto che un “progetto” di change 
management. Secondo Dignan questa 
“arte” di cambiare costantemente è tanto 
più efficace quanto più accade a qualsia-
si livello dell’organizzazione e si dispiega 
attraverso esperimenti circoscritti e mi-
surati guidati dagli “utenti” dell’organiz-
zazione, cioè dai lavoratori stessi. Brave 
New Work, è uno scrigno di testimonian-
ze e consigli pratici che incoraggia tutti a 
“lavorare sul lavoro” per rendere la pro-
pria organizzazione capace di evolvere 
costantemente.

OKR for All, edito da Ayros  e scritto da Ve-
tri Vellore,  corporate vice president di Mi-
crosoft viva goals, è un libro che trabocca 
di pratica ed esperienza e che conduce 
efficacemente il lettore nella dinamica 
organizzativa degli OKR. Successori spiri-
tuali dei kpi (key performance indicators), 
gli okr (objectives and key results) si stan-
no rapidamente affermando in molte del-
le organizzazioni più note al mondo, che 
ne fanno uso per risolvere i loro problemi 
di pianificazione ed esecuzione strategi-
ca. Alcune aziende, tuttavia, faticano ad 
applicarli, constatando che l’utilizzo degli 
okr come direttive dall’alto verso il basso 
sia in realtà poco efficace. In OKR For All, 
l’esperto internazionale fornisce una gui-
da d’impatto molto pratica e fruibile su 
come utilizzare gli okr per qualcosa che 
vada ben oltre lo strumento di revisione 
trimestrale a livello manageriale. In que-
sto manuale spiega  come implementare 

un sistema di okr che colmi il divario tra 
strategia e progetto, partendo dalla base.
 Strumento “per tutti” perché tutte le orga-
nizzazioni, non importa di quale settore 
o dimensione, hanno bisogno di focaliz-
zazione, di coinvolgimento, di riflessione 
costante sui numeri che contano davvero.
Gli okr sono prima di tutto uno strumen-
to di focalizzazione strategica. Portano la 
strategia in ogni angolo dell’azienda spin-
gendo tutti a ragionare e decidere intorno 
a delle priorità. La strategia è un gigan-
tesco “come” che si nutre di un pensiero 
sulle priorità. Gli okr coinvolgono tutti 
attraverso delle conversazioni centrate su 
delle priorità strategiche che consentono 
ai team di scegliere il proprio “come”, il 
proprio contributo alla strategia azienda-
le. Gli okr infine spingono i team a creare 
metriche significative per gli obiettivi che 
si sono dati, e a monitorarle, rivederle, 
cambiarle.

AARON DIGNANMAGGIO

Brave New Work 

VETRI VELLORE

OKR for All

  cultura  

FRASE 
«Tutti ti valutano per quello che appari. Pochi comprendono quel che tu sei»

NICCOLÒ MACHIAVELLI
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EDIZIONI EL

PER  LETTORI 
SEMPRE  IN 

CRESCITA

www.brandlabel.it







Investiamo tempo e risorse nel 
patrimonio più importante, quello 
umano: imprenditori e manager 
protagonisti della propria storia 
con cui vogliamo condividere 
sogni e traguardi. Lavoriamo con 
voi per creare valore, crescita 
sostenibile con competenza e 
passione. Ad oggi sono infatti oltre 
1200 le operazioni di corporate 
finance completate dalle società 
del network, per un controvalore 
totale di circa €20 miliardi. Solo le 
migliori imprese sono selezionate 
per accedere in ELITE.

Il tuo futuro  
è unico.

Condividiamo il 
successo con oltre 
1500 imprese 
ambiziose.

Scopri di più  
elite-network.com


